Atto Completo

DECRETO LEGISLATIVO 3 marzo 2011, n. 28

Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla pronozione
del | ' uso

dell ' energia da fonti rinnovabili, recante nodifica e
successi va

abrogazione delle direttive 2001/ 77/ CE e 2003/ 30/ CE. (11G0067)

ALLEGATO

(art. 3, commm
4)

Procedure di calcolo degli obiettivi
1. Calcolo della quota di energia da fonti rinnovabil

1. Al fini del raggiunginento dell'obiettivo di cui all'articolo
3,

comma 1, il consuno finale lordo di energia da fonti rinnovabil
el

cal colato cone |a somm:

a) del consuno finale lordo di elettricita’ da fonti

energeti che

ri nnovabi li;

b) del consuno finale lordo di energia da fonti rinnovabili per
i

ri scal danento e il raffreddanmento;

c) del consuno finale di energia da fonti energetiche rinnovabil
nei

trasporti.

Per il calcolo della quota di energia da fonti rinnovabil
sul

consuno finale lordo, il gas, |'elettricita' e |'idrogeno prodotti
da

fonti energetiche rinnovabili sono presi in considerazione una
sol a

volta ai fini delle lettere a), b) o c), del prino conm.

2. | Dbiocarburanti e i bioliquidi che non soddisfano i criteri
di

sostenibilita', con le nodalita', i limti e |e decorrenze
fissate

dal presente decreto, non sono presi in considerazione.

3. Al fini del comma 1, |lettera a), il <consuno finale |Ilordo
di
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elettricita’ da fonti energetiche rinnovabili e calcolato
cone

guantita' di elettricita" prodotta a |l|ivello nazionale da
fonti

energetiche rinnovabili, escludendo |a produzione di elettricita'
in

centrali di ponpaggio con il ricorso all'acqua

precedent enent e

ponpata a nonte.

4. Negli inpianti nulticonbustibile (centrali ibride) che
utilizzano

fonti rinnovabili e convenzionali, si tiene conto wunicanente
del |l a

parte di elettricita' prodotta da fonti rinnovabili. A fini
del

calcolo, il contributo di ogni fonte di energia e calcolato
sull a

base del suo contenuto energetico.

5. L'elettricita' da energia idraulica ed energia eolica e presa
in

consi derazi one confornenente alla fornmula di nornelizzazi one
definita

al paragrafo 3.

6. Al fini del coomma 1, lettera b), del presente paragrafo,
i1

consuno finale lordo di energia da fonti rinnovabili per
i1

riscal danento e il raffreddanento e' <calcolato cone quantita
di

tel eri scal danento e teleraffrescanento prodotti a livello

nazi onal e

da fonti rinnovabili piu" il <consuno di altre energie da
fonti

rinnovabili nell'industria, nelle famglie, nei servi zi,
in

agricoltura, in silvicoltura e nella pesca per il riscal danento,

il
raf freddanento e | a | avor azi one.

7. Negli inpianti nulticonbustibile che utilizzano fonti

ri nnovabi | i

e convenzionali, si tiene conto unicanente della parte di calore e
di

freddo prodotta a partire da fonti rinnovabili. A fini del

cal col o,

i1 contributo di ogni fonte di energia e calcolato sulla base
del
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suo contenuto energeti co.

8. Si tiene conto dell'energia da calore aeroterm co, geotermco
e

idrotermal e catturata da ponpe di calore ai fini del comma 1,

| ettera

b), a condi zione che il rendinento finale di energia ecceda di

al meno

il 5% 1" apporto energetico primari o necessario per far funzionare
| e

ponpe di calore. La quantita' di cal ore da considerare quale
energi a

da fonti rinnovabili ai fini della presente direttiva e

cal col ato

secondo | a netodologia di cui al paragrafo 4.

9. A fini del paragrafo 1, lettera b), non si tiene
conto

dell'energia termca generata da sistem energetici passivi,
che

consentono di dimnuire il consuno di energia in nbdo passivo
tramte

| a progettazione degli edifici o il <calore generato da
energi a

prodotta da fonti non rinnovabili.

10. Il contenuto energetico dei carburanti per autotrazi one di cui
al

paragrafo 5 e' quello indicato nello stesso paragrafo.

11. La quota di energia da fonti rinnovabili e' calcolata

di vi dendo

il consunp finale lordo di energia da fonti energetiche
ri nnovabi | i

per il consunp finale lordo di energia da tutte le fonti
ener geti che,

espressa i n percentual e.

12. La somma di cui al coma 1 e
consi der azi one

del |l ' eventuale ricorso a trasferinenti statistici o a progetti
comuni

con altri Stati nenbri o a progetti conmuni con Paesi terzi.

In caso di trasferinento statistico, la quantita' trasferita:
a) a uno Stato nenbro e' dedotta dalla quantita' di
energi a

rinnovabile presa in considerazione ai fini del
raggi ungi nent o

del |l ' obiettivo di cui all'articolo 3, conma 1;

b) da uno Stato nenbro e' aggiunta alla quantita' di
energi a

adeguata in
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rinnovabile presa in considerazione ai fini del
raggi ungi nent o

del | ' obiettivo di cui all'articolo 3, conma 1.

In caso di progetto conune con Paesi terzi, |'energia
elettrica

i nportata e' aggiunta alla quantita' di energia rinnovabile presa
in

consi derazione ai fini del raggiunginento dell'obiettivo di
cui

all'articolo 3, comma 1.

13. Nel calcolo del consuno finale lordo di energia nell'anbito
del | a

val ut azi one del conseqgui nento degli obiettivi e della
traiettoria

indicativa, la quantita' di energia consumata nel
settore

del | ' avi azi one e' considerata, conme quota del consuno finale |ordo
di
energi a, non superiore al 6,18 per cento.

14. La netodologia e |le definizioni utilizzate per il calcolo
del |l a

guota di energia prodotta da fonti rinnovabili sono quelle
fissate

dal regolanento (CE) n. 1099/2008 del Parlanento europeo e
del

Consiglio, del 22 ottobre 2008, relativo alle
statistiche

del | ' energi a e successive nodificazioni.

2. Calcolo della quota di energia da fonti rinnovabili in tutte
| e
forme di trasporto

1. Al fini del raggiunginento dell'obiettivo di cui all'articolo
3,
comma 2, si applicano | e seguenti disposizioni:

a) per il calcolo del denom natore, ossia della quantita' totale
di

energia consunata nel trasporto ai fini del prinb conma, sono
presi

in considerazione solo la benzina, il diesel,

bi ocar bur anti
consumati nel trasporto su strada e su rotaia e |'elettricita’;

b) per il calcolo del nuneratore, ossia della quantita' di energia
da
fonti rinnovabili consumata nel trasporto ai fini del prino
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conme,
sono presi in considerazione tutti 1 tipi di energia da
fonti

rinnovabili consumati in tutte le forne di trasporto;

c) per il calcolo del contributo di energia elettrica prodotta
da

fonti rinnovabili e consumata in tutti i tipi di veicoli elettrici
ai

fini di cui alle lettere a) e b), e utilizzata |a quota nazional e
di

elettricita' da fonti rinnovabili, m surata due anni prim
del | ' anno

in questione. Inoltre, per il calcolo dell'energia elettrica da
fonti

rinnovabili consumata dai veicoli stradali elettrici, questo
consuno

e' considerato pari a 2,5 volte il contenuto energetico

del | ' apporto

di elettricita' da fonti energetiche rinnovabili.

2. A fini della dinostrazione del rispetto degli obblighi
nazi onal

in materia di energie rinnovabili inposti agl i operatori
gell'obiettivo di inpiegare energia da fonti rinnovabili per tutte
Lgrne di trasporto, il contributo dei biocarburanti prodotti
gartire da rifiuti, residui, nmaterie cellulosiche di origine
non

alimentare e materie ligno-cellulosiche e considerato equival ente
al
doppio di quello di altri biocarburanti.

3. Formula di normalizzazione per il conputo dell'elettricita
da

energia idraulica e da energia eolica

Ai fini del conputo dell'elettricita da energia idraulica in un

dat o
Stato nenbro si applica | a seguente formnul a:

Parte di provvedinento in formato grafico
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Ai fini del conputo dell'elettricita' da energia eolica in un
dat o
Stato nmenbro si applica | a seguente fornul a:

Parte di provvedinento in formato grafico

4. Conputo dell'energia prodotta dalle ponpe di calore

La quantita' di energia aerotermca, geotermca o
idroterm ca

catturata dalle ponpe di calore da considerarsi energia da
fonti

rinnovabili ai fini del presente decreto |legislativo, ERES,
a

calcolata in base alla fornul a seguente:

ERES = Qusable * (1 - 1/SPF)

dove

Qusable =il calore totale stimato prodotto da ponpe di calore
che

rispondono ai criteri che saranno definiti sulla base
degl i

orientanenti stabiliti dalla Conm ssione ai sensi dell'allegato
Vi

della direttiva 2009/ 28/ CE, applicato nel seguente nodo: solo
| e

ponpe di calore per |le quali SPF > 1,15 * 1/u sara' preso
i n

consi der azi one;

SPF = il fattore di rendinento stagionale nedio stimato per
tali

ponpe di cal ore;

L e il rapporto tra |a produzione totale lorda di elettricita' e

i

consuno di energia primaria per la produzione di energia e
sara'

cal colato cone nedia a livello UE sulla base dei dati Eurostat.
Nel caso di ponpe di calore a gas p e posto pari a 1 fino
alla
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determ nazione di un piu" appropriato valore, effettuata
dal
M nistero dell o sviluppo econonico con apposita circolare al GSE

5. Contenuto energetico dei carburanti per autotrazione

Parte di provvedinento in formato grafico

ALLEGATO
2
(art. 10, comma
1)
Requi siti e specifiche tecniche

degli inpianti alinmentati da fonti rinnovabil

ai fini dell'accesso agli incentivi nazionali
1. Per gli inpianti che utilizzano bi omasse ovvero bioliquidi per
| a

produzione di energia termca ai fini dell'accesso agli
i ncenti vi

statali, a decorrere da un anno dalla data di entrata in vigore
del
presente decreto |legislativo, sono richiesti i seguenti requisiti:

a) efficienza di conversione non inferiore all'85%

b) rispetto dei criteri e dei requisiti tecnici stabiliti
dal

provvedinento di cui all'articolo 290, comm 4, del
decreto

| egi sl ativo n. 152 del 2006.

2. Per le biomasse utilizzate in forma di pellet o cippato ai
fini

del | ' accesso agli incentivi statali, a decorrere da un anno
dal |l a

data di entrata in vigore del presente decreto |egislativo,
el

richiesta la conformta' alle classi di qualita’ Al e A2

I ndi cate

nelle norme UNI EN 14961-2 per il pellet e UNI EN 14961- 4 per
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i1
ci ppat o.

3. Per |le ponpe di calore, a decorrere da un anno dall'entrata
i n

vigore del decreto di cui al coma 1, |'accesso agli

I ncenti vi

statali di ogni natura e' consentito a condizione che Ila
predette

ponpe di cal ore soddisfino i seguenti requisiti:

a) per |le ponpe di calore elettriche il coefficiente di
prest azi one

(COP) e, qualora |'apparecchio fornisca anche il servizio
di

climati zzazione estiva, |l'indice di efficienza energetica
(EER)

devono essere alneno pari ai valori indicati per |'anno 2010
nel | e

tabelle di cui all'allegato 1, paragrafi 1 e 2 del
decreto

mnisteriale 6 agosto 2009, cosi' cone vigente alla data di
entrata

in vigore del presente decreto |legislativo. La prestazione
del l e

ponpe deve essere msurata in conformta' alla norma UN
EN

14511:2008. Al nonento della prova | a ponpa di cal ore deve
funzi onar e

a pieno regine, nelle condizioni indicate nella tabella;

b) per |le ponpe di calore a gas il coefficiente di prestazi one
(COP)
deve essere al neno pari ai valori indicati per |'anno 2010
nel | a

tabella di cui all'allegato 1, paragrafo 3, del decreto

m nisteriale

6 agosto 2009, cosi' cone vigente alla data di entrata in vigore
del

presente decreto |legislativo. Qualora |'apparecchio forni sca anche
i

servizio di climtizzazione estiva, |'indice di efficienza
energeti ca

(EER) deve essere alnmeno pari ai pertinenti a 0,6 per tutte
l-e

tipologie. La prestazione delle ponpe deve essere msurata
i n

conformta' alle seguenti norne, restando ferno che al nonento
del |l a
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prova | e ponpe di cal ore devono funzionare a pieno regine,
nel | e

condi zi oni sopra indicate:

- UNI EN 12309-2: 2008: per quanto riguarda |e ponpe di calore a
gas

ad assorbinento (valori di prova sul p.c.i.);

- UNI EN 14511: 2008 per quanto riguarda |le ponpe di calore a gas
a

not or e endot erm co;

- Per |l e ponpe di calore a gas endoterm che non essendoci una
nor na

specifica, si procede in base alla UNI EN 14511: 2008, utilizzando
i1

rapporto di trasformazione prinmario - elettrico = 0, 4.

c) per |le ponpe di calore dedicate alla sola produzione di
acqua

calda sanitaria e richiesto un COP > 2,6 msurato secondo |a
nor na

EN 16147 e successivo recepi nento da parte degli organi sm

nazi onal

di normazi one;

d) qualora siano installate ponpe di calore elettriche dotate
di

variatore di velocita (inverter), i pertinenti valori di cui
al

presente comma sono ridotti del 5 per cento.

4. Per il solare fotovoltaico, |'accesso agli incentivi statali
di

ogni natura e' consentito, a decorrere da un anno dalla data
di

entrata in vigore del presente decreto |egislativo, a condizi one
che:

a) I conponenti e gli inpianti siano realizzati nel rispetto
dei

requisiti tecnici mnim stabiliti nei provvedi nenti recanti
i

criteri di incentivazione;

b) a decorrere da un anno dall'entrata in vigore del presente
decreto

| nmoduli siano garantiti per alnmeno 10 anni;

5. Per il solare termco, |'accesso agli incentivi statali di
ogni

natura e' consentito, a decorrere da un anno dalla data di entrata
i n

vigore del presente decreto |egislativo, a condizione che:

a) I pannelli solari e i bollitori inpiegati sono garantiti
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per
al mreno ci nque anni;

b) gli accessori e i conponenti elettrici ed elettronici
sono

garantiti al meno due anni;

c) I pannelli solari presentano un' attestazione di conformta'
alle

norme UNI EN 12975 o UNI EN 12976 che e' stata rilasciata da
ngoratorio accreditato. Sono equiparate alle UNI EN 12975 e UNI
Eg976 | e nornme EN 12975 e EN 12976 recepite dagli enti nazionali
g;rnazione appartenenti al CEN Com tato Europeo di Nornazi one;

d) I'installazione dell'inpianto e stata eseguita in conformta'
ai

manual i di installazione dei principali conponenti;

e) per il solare termco a concentrazione, in deroga a
quant o

previsto alla lettera c) e fino alla enanazione di norne
tecni che

UNI, la certificazione UNl e' sostituita da un'approvazi one
tecni ca

da parte dell' ENEA

6. Fernpb restando il punto 5, per il solare termco, |'accesso
agl i

i ncentivi statali di ogni natura e' consentito, a condi zione che,
a

decorrere da due anni dall'entrata in vigore del presente
decreto

| egi sl ativo, I pannelli siano dotati di certificazi one solar
keymar K.

7. 1l rispetto delle norne tecniche di cui ai punti 1, 2, 3 e
4,

|ettera a), e conprovato tramte attestazione rilasciata

da

| aboratori accreditati da organism di accreditanento
appartenenti

al | o European Co-operation for Accreditation (EA), o che
abbi ano

stabilito accordi di nutuo riconoscinmento con EA. Tale
attestazi one

deve essere acconpagnata da dichiarazione del produttore circa
| a

corri spondenza dei prodotti imressi in comercio con quell
oggetto
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del | a suddetta attestazi one.

ALLEGATO

(art. 11, comm
1)

Qoblighi per i nuovi edifici o gli edifici sottoposti
a ristrutturazioni rilevanti

1. Nel caso di edifici nuovi o edifici sottoposti a
ristrutturazioni

rilevanti, gli inpianti di produzione di energia termca
devono

essere progettati e realizzati in nodo da garantire il

cont enpor aneo

rispetto della copertura, tramte il ricorso ad energia prodotta
da

inpianti alinentati da fonti rinnovabili, del 50% dei
consum

previsti per |'acqua calda sanitaria e delle seguenti

per cent ual

dell a somma dei consum previsti per |'acqua calda sanitaria,
il

ri scal danento e il raffrescanento:

a) il 20 per cento quando la richiesta del pertinente titolo
edilizio

e' presentata dal 31 maggio 2012 al 31 dicenbre 2013;

b) il 35 per cento quando la richiesta del pertinente titolo
edilizio

e' presentata dal 1° gennaio 2014 al 31 dicenbre 2016;

c) il 50 per cento quando la richiesta del pertinente titolo
edilizio

e' rilasciato dal 1° gennaio 2017.

2. Gi obblighi di cui al commma 1 non possono essere assolti
tramte

| npianti da fonti rinnovabili che producano esclusivanente
energi a

elettrica la quale alinenti, a sua volta, dispositivi o inpianti
per

| a produzione di acqua calda sanitaria, il riscaldanento e
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raf f rescanent o.
3. Nel caso di edifici nuovi o edifici sottoposti a
ristrutturazioni

rilevanti, |la potenza elettrica degli inpianti alinentati da
fonti

rinnovabili che devono essere obbligatorianente installati sopra
0

all'"interno dell'edificio o nelle relative pertinenze, msurata
in

kW e' cal col ata secondo | a seguente fornul a:

'U
1
xR

Dove S e' la superficie in pianta dell'edificio al livello
del

terreno, msurata in nt, e Ke' un coefficiente (n?/kW che assune
i

seguenti valori:

a) K= 80, quando la richiesta del pertinente titolo edilizio
el

presentata dal 31 nmaggi o 2012 al 31 dicenbre 2013;

b) K= 65, quando |la richiesta del pertinente titolo edilizio
el

presentata dal 1° gennaio 2014 al 31 dicenbre 2016;

c) K =50, quando la richiesta del pertinente titolo edilizio
el

presentata dal 1° gennaio 2017.

4. In caso di utilizzo di pannelli solari termci o

f ot ovol tai ci

di sposti sui tetti degli edifici, i predetti conponenti devono
essere

aderenti o integrati nei tetti nedesim, con |la stessa inclinazione
e

| 0 stesso orientanento della falda.

5. L'obbligo di cui al conma 1 non si applica qualora |I'edificio
Si a

al lacciato ad una rete di teleriscaldanento che ne copra
|"intero
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fabbi sogno di calore per il riscaldanento degli anbienti e
| a

fornitura di acqua calda sanitari a.

6. Per gli edifici pubblici gli obblighi di cui ai precedenti
conm

sono increnentati del 10%

7. L'inpossibilita' tecnica di ottenperare, in tutto o in parte,
agl i

obblighi di integrazione di cui ai precedenti paragrafi deve
essere

evidenziata dal progettista nella rel azi one tecnica di
Cui

all"articolo 4, comma 25, del decreto del Presidente della
Repubbl i ca

2 aprile 2009, n. 59 e dettagliata esam nando |la non fattibilita’
di

tutte |l e diverse opzioni tecnol ogiche disponibili.

8. Nei casi di cui al comma 7, e fatto obbligo di ottenere un

i ndi ce

di prestazione energetica conplessiva dell'edificio (I) che
risulti

inferiore rispetto al pertinente indice di prestazione
energeti ca

conpl essiva reso obbligatorio ai sensi del decreto |legislativo n.
192

del 2005 e successivi provvedinenti attuativi(1192) nel

ri spetto

del |l a seguente formnul a:

Parte di provvedinento in formato grafico

Dove:

- %bbligo e il valore della percentuale della sonm dei
consumi

previsti per |'acqua calda sanitaria, il riscaldanento e

il

raf frescanento che deve essere coperta, ai sensi del comm 1,
tramte

fonti rinnovabili;

- %effettiva e il valore della percentuale effettivanente
raggi unt a
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dall'intervento;

- Pobbligo e il valore della potenza elettrica degl

| mpi ant i

alimentati da fonti rinnovabili che devono essere

obbl i gat ori anent e

installati ai sensi del comm 3; Eeffettiva e il valore
del | a

potenza elettrica degli inpianti alinentati da fonti

ri nnovabi | i

effetti vanente installata sull'edificio.

ALLEGATO

(art. 15, comm
2)

Certificazione degli installatori

| sistem di qualificazione di cui all'articolo 15, finalizzati
anche

al | "attuazione di quanto previsto all'articolo 11, sono basati
sui

criteri seguenti:

1. Il progranma di formazione o il riconoscinento del fornitore
di

formazione rispetta | e seguenti caratteristiche:

a) la formazione per la qualificazione deve essere effettuata
secondo

una procedura trasparente e chiaranente definita;

b) e assicurata la continuita’ e la copertura regionale
del

programm di formazione offerto dal fornitore;

c) il fornitore di formazione dispone di apparecchiature

t ecni che

adeguate, in particolare di materiale di | aboratorio o]
di

attrezzature anal oghe, per inpartire |a fornmazione pratica,;

d) oltre alla formazione di base, il fornitore di fornmazione
deve

anche proporre corsi di aggiornanento piu' brevi su tem

speci fici,

I vi conprese |le nuove tecnologie, per assicurare una
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f or mazi one

continua sulle installazioni;

e) il fornitore di f or mazi one puo' essere i

produttore

del | ' apparecchiatura o del sistema, un istituto o un'associ azi one;

f) la qualificazione degli installatori ha una durata |imtata
nel

tenpo e il rinnovo e' subordinato alla frequenza di un corso
di

aggi ornanento, in forma di semnario o altro.

2. La formazione per il rilascio della qualificazione
degl i

installatori conprende sia una parte teorica che una parte

prati ca.

Al termne della fornmazione, gli installatori devono possedere
| e

capacita' richieste per installare apparecchiatura e

si stem

ri spondenti alle esigenze dei clienti in termni di prestazioni e
di

affidabilita', essere in grado di offrire un servizio di qualita'
e

di rispettare tutti i codici e |le norne applicabili, ivi conprese
| e

norne in materia di  marchi energetici e di marchi di
qualita'

ecol ogi ca.

3. La formazione si conclude con un esane in esito al quale

Vi ene

rilasciato un attestato. L'esane conprende una prova pratica
mrante

a verificare la corretta installazione di caldaie o stufe a

bi omassa,

di ponpe di calore, di sistem geoterm ci poco profondi o di

si stem

solari fotovoltaici o termci.

4. 1l previo periodo di formazione deve avere | e
seguent i

caratteristiche:

i) per gli installatori di caldaie e di stufe a biomssa:
una

formazione prelimnare di idraulico, installatore di
canal i zzazi oni ,

tecnico del riscaldanento o tecnico di inpianti sanitari e
di

ri scal danmento o raffreddanent o;
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ii) per gli installatori di ponpe di calore: una

f or mazi one

prelimnare di idraulico o di tecnico frigorista e conpetenze di
base

di elettricita e inpianti idraulici (taglio di tubi, saldatura
e

i ncollaggio di giunti di tubi, isolanento, sigillanento di
raccordi,

prove di tenuta e installazione di sistem di riscaldanento o
di
r af f reddanent o) ;

iii) per gli installatori di sistem solari fotovoltaici o
termci:

una formazione prelimnare di idraulico o di elettricista
e

conpetenze di inpianti idraulici, di elettricita e di
copertura

tetti, ivi conpresi saldatura e incollaggio di giunti di

t ubi ,

sigillanmento di raccordi, prove di tenuta, capacita di
col | egare

cavi, buona conoscenza dei materiali di base per la copertura
dei

tetti, nonche' dei netodi di isolanento e di inperneabilizzazione;
0

iv) un programma di formazione professionale che consenta
agl i

installatori di acquisire conpetenze adeguate corrispondenti a
tre

anni di formazione nei settori di conpetenze di cui alle lettere
a),

b) o c), conprendente sia la formazione in classe che |a pratica
sul

| uogo di | avoro.

5. L'aspetto teorico della formazione degli installatori di cal daie
e

di stufe a bi omassa dovrebbe fornire un quadro della situazione
del

nercato della biomssa e conprendere gli aspetti ecologici,
|

conbustibili derivati dalla biomassa, gli aspetti |ogistici,
| a

prevenzi one degli incendi, |e sovvenzioni connesse, |le tecniche
di

conbustione, i sistem di accensione, |le soluzioni

| draul i che
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ottimali, il confronto costi/redditivita', nonche' |a
progettazi one,

| "install azione e la manutenzione delle caldaie e delle stufe
a

bi omassa. La fornmazi one dovrebbe anche pernettere di acquisire
una

buona conoscenza delle eventuali norne europee relative
alle
tecnologie e ai conbustibili derivati dalla biomssa (ad esenpio

|
pellet) e della | egislazione nazionale e conunitaria relativa
all a

bi omassa.
6. L aspetto teorico della fornmazione degli installatori di ponpe
di

cal ore dovrebbe fornire un quadro della situazione del nercato
del l e

ponpe di calore e coprire le risorse geotermche e |l e tenperature
del

suolo di varie regioni, |'identificazione del suolo e delle rocce
per

determnarne |a conducibilita' termca, |e regol anentazi oni
sul | ' uso

delle risorse geotermche, l|a fattibilita" dell'uso di ponpe
di

calore negli edifici, |a determ nazione del sistenma piu' adeguato
e

| a conoscenza dei relativi requisiti tecnici, la sicurezza,
i1

filtraggio dell'aria, il colleganento con la fonte di calore e
| o

schenma dei sistem. La formazione dovrebbe anche pernettere
di

acqui sire una buona conoscenza di eventuali nornme europee
relative

all e ponpe di calore e della |egislazione nazionale e
comunitaria

pertinente. Gi installatori dovrebbero dinpbstrare di possedere
| e

seguenti conpetenze fondanentali:

I ) conprensione di base dei principi fisici e di funzi onanento
del l e

ponpe di calore, ivi conprese |le caratteristiche del <circuito
del |l a

ponpa: relazione tra | e basse tenperature del pozzo caldo, le
alte
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tenperature della fonte di calore e |'efficienza del

si st emm,

det er m nazi one del coefficiente di prestazione (COP) e del fattore
di

prestazi one stagi onal e (SPF);

i1) conprensione dei conponenti e del |oro funzionanento nel
circuito

dell a ponpa di calore, ivi conpreso il conpressore, l|la valvola
di

espansi one, |'evaporatore, il condensatore, fissaggi e
guar ni zi oni ,

il lubrificante, il fluido frigorigeno, e conoscenza
dell e

possibilita’" di surriscaldanento e di subraffreddanento e
di

raf freddanento; e

ii1) conprensione di base dei principi fisici, di funzionanento e
dei

conponenti dell e ponpe di cal ore ad assorbi nento e determ nazi one
del

coefficiente di prestazione (GUE) e del fattore di
prest azi one

st agi onal e ( SPF) ;

Iv) capacita' di scegliere e di m surare conmponenti in situazioni
di

install azione tipiche, ivi conpresa |a determ nazione dei

val ori

tipici del carico calorifico di vari edifici e, per |a produzione
di

acqua calda in funzione del consuno di energia, Ila

det er m nazi one

della capacita’ della ponpa di calore in funzione del
carico

calorifico per |la produzione di acqua calda, della nmassa

i nerzial e

dell'edificio e la fornitura di energia elettrica

i nterronpibile;

det er m nazi one di conponenti, quale il serbatoio tanpone e |
suo

vol ume, nonche' integrazione di un secondo sistema di

ri scal danment o.

7. La parte teorica della formazione degli installatori di

si stem

solari fotovoltaici e di sistem solari termci dovrebbe fornire
un

guadro della situazione del nercato dei prodotti solari,
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nonche'

confronti costi/redditivita' e coprire gli aspetti ecologici,
| e

conponenti, le <caratteristiche e il dinensionanento dei

si stem

solari, la scelta di sistem accurati e il dinensionanento
dei

conponenti, |la determ nazione della domanda di calore, |a
prevenzi one

degli incendi, |le sovvenzioni connesse, nonche' Ia
progettazi one,

| "install azi one e | a manutenzi one degli inpianti solari

f ot ovol t ai ci

e termci. La formazi one dovrebbe anche pernettere di acquisire
una

buona conoscenza delle eventuali norne europee rel ative
alle

tecnologie e alle certificazioni, ad esenpi o «Sol ar Keynmar k»,
nonche'

della | egislazione nazi onal e e conmunitaria pertinente.
adi

installatori dovrebbero dinostrare di posseder e | e
seguent i

conpet enze fondanentali:

) capacita' di lavorare in condizioni di sicurezza utilizzando

gl

strunenti e le attrezzature richieste e applicando i codici e
| e

norme di sicurezza, e di individuare i rischi connessi
all'inpianto

idraulico, all'elettricita' e altri rischi associati agli

| mpi ant i

sol ari ;

i) capacita' di individuare i sistem e i conponenti specifici
dei

sistem attivi e passivi, ivi conpresa |a progettazi one neccani ca,
e

di determnare | a posizione dei conponenti e determnare | o schenm
e

| a configurazione dei sistem;

1i1) capacita’ di determ nare la zona, | ' ori ent anent o
e

| "inclinazione richiesti per |'installazione dei sistem

sol ari

fotovoltaici e dei sistem solari di produzione di acqua
cal da,
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tenendo conto dell'onbra, dell'apporto sol ar e,
dell'integrita’

struttural e, dell'adeguatezza dell'inpianto in funzione
dell'edificio

o del clima, e di individuare i diversi netodi di

i nstal | azi one

adeguati al tipo di tetto e i conponenti BOS (balance of
system

necessari per |'install azi one;

iv) per i sistem solari fotovoltaici in particolare, |a capacita
di

adattare |l a concezione elettrica, tra cui |a determ nazione
del l e

correnti di inpiego, la scelta dei tipi di conduttori appropriati
e

dei flussi adeguati per ogni circuito elettrico, Ila

det er m nazi one

del |l a di nensi one, del flusso e della posizione adeguati per tutte
I'e

apparecchiature e i sottosistem associati, e scegliere un punto
di

| nt erconnessi one adeguat o.

Titolo |

FI NALI TA" E OBI ETTI VI

| L PRESI DENTE DELLA REPUBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Vista |la direttiva 2009/28/CE del Parlanento europeo e
del
Consiglio, del 23 aprile 2009, sulla pronozione dell'uso
del |l ' energi a
da fonti rinnovabili, recante nodifica e successiva abrogazi one

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//di spatcherta...vice=1& datagu=2011-03-28& redaz=011G0067& connote=false (20 di 123)01/04/2011 17.04.19



Atto Completo

dell e
direttive 2001/ 77/ CE e 2003/ 30/ CE;
Vista la direttiva 2009/30/CE del Parlanento europeo e
del
Consiglio, del 23 aprile 2009, che nodifica la direttiva 98/ 70/ CE
per
guanto riguarda | e specifiche relative a benzina, conbustibile
di esel
e gasolio, nonche' |'introduzione di un neccanisno I nt eso
a
controllare e ridurre le emssioni di gas a effetto serra,
nodi fica
la direttiva 99/32/ CE per quanto concerne |e specifiche relative
al
conmbustibile utilizzato dalle navi adibite alla navigazione
I nt erna
ed abroga la direttiva 93/ 12/ CEE;
Vista | a Conuni cazi one n. 2010/ C160/01 della Conmm ssione, del
19
gi ugno 2010, sui sistem volontari e i valori standard da
utilizzare
nel regime UE di sostenibilita' per i biocarburanti e i bioliquidi;
Vista | a Conuni cazi one n. 2010/ C160/02 della Conmm ssione, del
19
gi ugno 2010, sull'attuazione pratica del regine UE di
sostenibilita'
per i biocarburanti e i bioliquidi e sulle norme di calcolo per
i
bi ocar buranti ;
Vista | a Decisione della Comm ssione n. 2010/ 335/ UE, del 10
gi ugno
2010 relativa alle linee direttrici per il calcolo degli stock
di
carbonio nel suolo ai fini dell'allegato V della direttiva 2009/ 28/
CE
[notificata con il nunmero C(2010) 3751];
Vista | a Rel azi one della Comm ssione al Consiglio e al
Par | anment o
europeo sui criteri di sostenibilita relativanente all'uso di
fonti
da bi omassa solida e gassosa per |'elettricita', il riscal danmento
ed
il raffrescanento - COM 2010);
Vista |la |l egge 4 giugno 2010, n. 96, concernente disposi zioni
per
| " adenpi nento di obblighi derivanti dall'appartenenza
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dell'ltalia
all e Conunita' europee - Legge conmunitaria 2009, ed in
particol are
| "articolo 17, comma 1, con il quale sono dettati criteri
direttivi
per |'attuazione della direttiva 2009/ 28/ CE;

Vista |la | egge 9 gennaio 1991, n. 10;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993,

n.

412;
Vista |la | egge 14 novenbre 1995, n. 481;
Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79;
Visto il decreto |egislativo 23 naggi o 2000, n. 164;
Vista |la | egge 1° giugno 2002, n. 120;
Visto il decreto |egislativo 29 dicenbre 2003, n. 387;
Vista |la | egge 23 agosto 2004, n. 239;
Visto il decreto |egislativo 19 agosto 2005, n. 192, e

successi ve
nodi fi cazi oni ;
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successi ve
nodi fi cazi oni ;

Vista |la | egge 27 dicenbre 2006, n. 296;

Visto il decreto |egislativo 8 febbraio 2007, n. 20;

Vista |la | egge 3 agosto 2007, n. 125;

Visto il decreto |egislativo 6 novenbre 2007, n. 201;

Vista |la | egge 24 dicenbre 2007, n. 244;

Visto il decreto |egislativo 30 naggi o 2008, n. 115;

Vista la |l egge 23 luglio 2009, n. 99;

Visto il Piano d'azione sulle fonti rinnovabili trasnmesso
dal

M nistro dello svil uppo econonmi co alla Conm ssi one europea nel
nmese
di luglio 2010, redatto dall'ltalia in attuazione dell'articolo
4
della direttiva 2006/32/CE e della decisione 30 giugno 2009,
n.
2009/ 548/ CE;

Visto il decreto in data 10 settenbre 2010 del Mnistro
dell o
svi |l uppo econom co, di concerto con i Mnistri dell'anbiente e
del | a

tutela del territorio e del mare e per 1 beni e le
attivita'

culturali, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 219 del
18
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settenbre 2010;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei
Mnistri,
adottata nella riunione del 30 novenbre 2010;

Acquisito il parere della Conferenza unificata, di cu
all"articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, reso nella
sedut a
del 25 gennai o 2011;

Acquisito i pareri espressi dalle conpetenti comm ssioni
del | a
Canera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista | a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata
nel | a
ri uni one del 3 marzo 2011;

Sull a proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri e
del

M nistro dello svil uppo econom co, di concerto coni Mnistr
degl i

affari esteri, della giustizia, dell'economa e delle
fi nanze,

dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare, per i beni
e

le attivita' culturali, delle politiche agricole alinentari
e
forestali e per la senplificazione nornativa,;

Emana
il seguente decreto |l egislativo:

Art. 1
Finalita'
1. Il presente decreto, in attuazione della direttiva 2009/ 28/ CE

e
nel rispetto dei criteri stabiliti dalla | egge 4 giugno 2010 n.
96,

definisce gli strunmenti, i meccanism, gli incentivi e I
guadr o
i stituzional e, finanziario e gi uridi co, necessari per

i1

raggi ungi nento degli obiettivi fino al 2020 in nmteria di
quot a

conpl essiva di energia da fonti rinnovabili sul consuno finale
| ordo
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di energia e di quota di energia da fonti rinnovabili nei
trasporti.

Il presente decreto inoltre detta norne relative ai
trasferinenti

statistici tra gli Stati nenbri, ai progetti conmuni tra gl
Stati

menbri e con i paesi terzi, alle garanzie di origine, alle
procedure

amm ni strative, al l'informazi one e alla formazione
nonche'

all"accesso alla rete elettrica per |'energia da fonti rinnovabi l
e

fissa criteri di sostenibilita' per i biocarburanti e i bioliquidi.

Titolo |

FI NALI TA" E OBI ETTI VI

Art. 2
Def i ni zi oni

1. A'° fini del presente decreto legislativo si applicano
| e
definizioni della direttiva 2003/54/ CE del Parl anento Europeo e
del
Consiglio del 26 giugno 2003. Si applicano inoltre Ile
seguent i
defini zioni:

a) «energia da fonti rinnovabili»: energia proveniente da

fonti
rinnovabili non fossili, vale a dire energia eolica,
sol ar e,
aeroterm ca, geotermca, idrotermca e oceanica, idraulica,
bi omassa,
gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione e
bi ogas;
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b) «energia aeroterm ca». energia accunulata nell'aria
anbi ente
sotto forma di cal ore;

C) «energia geoterm ca». energia immgazzinata sotto form
di
calore nella crosta terrestre;

d) «energia idrotermca». energia Iimmgazzinata nelle
acque
superficiali sotto forma di cal ore;

e) «bionmassa»: |a frazione biodegradabile dei prodotti, rifiuti

e

resi dui di ori gi ne bi ol ogi ca provenienti

dall ' agricoltura

(conprendente sostanze vegetali e aninmali), dalla silvicoltura
e

dall e industrie connesse, conprese la pesca e |'acquacoltura,

gl

sfalci e le potature provenienti dal verde pubblico e
privat o,
nonche' | a parte biodegradabile dei rifiuti industriali e urbani;

f) «consuno finale lordo di energia»: | prodotti
energeti ci
forniti a scopi energetici all'industria, ai trasporti,
alle
famglie, ai servizi, conpresi | servizi pubblici,
al |l "agricol tura,
alla silvicoltura e alla pesca, ivi conpreso il consuno

di
elettricita e di calore del settore elettrico per la produzione
di
elettricita e di calore, incluse |le perdite di elettricita" e
di
calore con la distribuzione e | a trasm ssione;
g) «teleriscaldanento» o «teleraffrescanento»: I|a
di stribuzi one
di energia termca in forma di vapore, acqua calda o
| i qui di
refrigerati, da una o piu' fonti di produzi one verso una
pluralita'

di edifici o siti tramte wuna rete, per il riscaldanento o
i1
raf freddanento di spazi, per processi di |avorazione e per
| a
fornitura di acqua calda sanitari a;

h) «bioliquidi» conbustibili liquidi per scopi
ener geti ci
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di versi dal trasporto, conpresi |'elettricita', il riscaldanmento
ed
i1 raffreddanento, prodotti dalla bi omassa;
| ) «biocarburanti»: carburanti |iquidi o gassosi per
trasporti

ri cavati dalla bi omassa;

|) «garanzia di origine»: docunento elettronico che
serve
escl usi vanente a provare ad un cliente finale che una
det erm nat a
guota o un determ nato quantitativo di energia sono stati prodotti
da

fonti rinnovabili cone previsto all'articolo 3, paragrafo 6,
del | a

direttiva 2003/54/CE e dai provvedi ment i attuati vi di
cui

all"articolo 1, comma 5, del decreto-legge 18 giugno 2007, n.
73,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 3 agosto 2007, n. 125;

m «edificio sottoposto a ristrutturazione rilevante»:
edificio
che ricade in una delle seguenti categorie:

) edificio esistente avente superficie utile superiore a
1000
nmetri quadrati, soggetto a ristrutturazione integrale degli
el ement |
edilizi costituenti |'invol ucro;
i) edificio esistente soggetto a denvolizione e

ri costruzi one
anche in manutenzi one straordinari a;

n) «edificio di nuova costruzione»: edificio per il quale
| a
richiesta del pertinente titolo edilizio, conunque denoni nato,
Si a
stata presentata successivanente alla data di entrata in vigore
del
present e decr et o;

0) «bionetano». gas ottenuto a partire da fonti
ri nnovabi | i
avente caratteristiche e condizioni di wutilizzo «corrispondenti
a
gquell e del gas netano e idoneo alla imnmssione nella rete del
gas
nat ur al e;

p) «reginme di sostegno»:. strunmento, regine o neccani sno
applicato
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da uno Stato nenbro o gruppo di Stati nenbri, inteso a
promuover e

| "uso delle energie da fonti rinnovabili riducendone
costi,

aumentando i prezzi a cui possono essere vendute o aunentando,
per

mezzo di obblighi in nateria di energie rinnovabili o altri nezzi,
i

vol unme acqui stato di dette energie. Conprende, non in via
escl usi va,

| e sovvenzioni agli investinenti, |le esenzioni o gli sgravi
fiscali,
| e restituzioni d inposta, i regim di sostegno all'obbligo
i n
materia di energie rinnovabili, conpresi quelli che usano
certificati
verdi, e i regim di sostegno diretto dei prezzi, 1ivi conprese
|- e
tariffe di riacquisto e | e sovvenzioni;

gq) «centrali ibride». centrali che producono energia
elettrica
utilizzando sia fonti non rinnovabili, sia fonti rinnovabili,
| Vi
inclusi gli inpianti di co-conbustione, vale a dire gli inpianti
che

producono energia elettrica nediante conbustione di fonti
non
rinnovabili e di fonti rinnovabili.

Titolo |

FI NALI TA" E OBI ETTI VI

Art. 3

Qi ettivi nazionali
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1. La quota conplessiva di energia da fonti rinnovabili sul
consuno
finale lordo di energia da conseguire nel 2020 e' pari a 17
per
cent o.

2. Nell'anbito dell ' obiettivo di cui al conmm 1, |a quota
di
energia da fonti rinnovabili in tutte le fornme di trasporto
dovr a'

essere nel 2020 pari alnmeno al 10 per cento del consunbp finale
di
energia nel settore dei trasporti nel nedesinop anno.

3. Gi obiettivi di cui ai comm 1 e 2 sono perseguiti con
una
progressi one tenporale coerente con I|le indicazioni dei Piani
di
azione nazionali per le energie rinnovabili predisposti ai
sensi
dell"articolo 4 della direttiva 2009/ 28/ CE.

4. Le nodalita' di calcolo degli obiettivi di cui ai coonm 1, 2 e
3
sono indicate nell'allegato 1.

Titolo I
PROCEDURE AMM NI STRATI VE, REGOLAMENTAZI ONI E CQODI Cl
Capo |

AUTORI ZZAZl ONI  E PROCCEDURE AMM NI STRATI VE

Art. 4
Princi pi generali
1. Al fine di favorire o sviluppo delle fonti rinnovabili e
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consegui nento, nel rispetto del principio di |eale collaborazione
fra
Stato e Regioni, degli obiettivi di cui all'articolo 3,
| a
costruzione e |'esercizio di inpianti di produzione di energia
da
fonti rinnovabili sono disciplinati secondo speciali
procedure
amnm ni strative senplificate, accelerate, proporzionate e
adeguat e,
sulla base delle specifiche caratteristiche di ogn
si ngol a
appl i cazi one.
2. L' attivita' di cui al conma 1 e regolata, secondo un

criterio
di proporzionalita':

a) dall'autorizzazione unica di cui all'articolo 12 del
decreto
| egi sl ativo 29 dicenbre 2003, n. 387, cone nodificato dall'articolo
5
del presente decreto;

b) dalla procedura abilitativa senplificata di cui
all"articolo
6, ovvero

c) dalla conmunicazione relativa alle attivita' in edilizia
| i bera
di cui all'articolo 6, comma 11.

3. A fine di evitare |'elusione della normativa di

tutel a
del |l ' anmbiente, del patrinonio culturale, della salute e
del | a
pubblica incolumta' , fernbo restando quanto disposto dalla
Parte
quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successi ve
nodi fi cazioni, e, in particolare, dagli articoli 270, 273 e 282,
per

guanto attiene all'individuazione degli inpianti e al
convogl i anent o
delle em ssioni, le Regioni e le Province autonone stabiliscono

|
casi in cui la presentazione di piu progetti per |la realizzazione
di

i npianti alinentati da fonti rinnovabili e localizzati nella
medesi nma

area o in aree contigue sono da valutare in termni
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cumul ati vi
nell ' anbito della val utazione di inpatto anbi entale.

4. | gestori di rete, per la realizzazione di opere di
svi | uppo
funzionali all'immssione e al ritiro dell'energia prodotta da
una

pluralita' di inpianti non inserite nei preventivi di
connessi one,

richiedono | ' autorizzazione con il procedinento di cui

all'articolo

16, salvaguardando |'obiettivo di coordinare anche i tenpi

di

sviluppo delle reti e di sviluppo degli inpianti di produzi one.
5. Per gli inpianti di incenerinento e coincenerinento dei

rifiuti,

e' fatto salvo quanto disposto dall'articolo 182, coma 4,

del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive
nmodi f i cazi oni .

6. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econonm co, di
concerto
con il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e
del
mare, sono stabilite specifiche procedure autorizzative,
con
tenpi stica accelerata ed adenpinenti senplificati, per i casi
di
real i zzazione di inpianti di produzione da fonti rinnovabil
in
sostituzione di altri inpianti energetici, anche alinentati da
fonti
ri nnovabili.

Titolo I
PROCEDURE AMM NI STRATI VE, REGOLAMENTAZI ONI E CQODI Cl
Capo |

AUTORI ZZAZl ONI E PROCEDURE AMM NI STRATI VE
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Art. 5
Aut ori zzazi one Uni ca

1. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 6 e 7, la
costruzi one

e |'"esercizio degli inpianti di produzione di energia
elettrica

alimentati da fonti ri nnovabi |l 1, | e oper e connesse e
| e

infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio
degl i

i npi anti, nonche' |e nodifiche sostanziali degli inpianti

st essi,

sono soggetti all'autorizzazione unica di cui all'articolo 12
del
decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n. 387 cone nodificato
dal
presente articolo, secondo |e nodalita' procedi nent al i e
e
condi zioni previste dallo stesso decreto |egislativo n. 387 del
2003
e dalle linee guida adottate ai sensi del comm 10 del
medesi no
articolo 12, nonche' dalle relative disposizioni delle Regioni
e
del | e Provi nce aut onone.

2. All"articolo 12, comma 4, del decreto |legislativo n. 387
del

2003, |['ultino periodo e' sostituito dal seguente: «Fatto salvo
il

previ o espl et anent o, qgual ora previ st a, della verifica
di

assoggettabilita' sul progetto prelimnare, di cui all'articolo
20

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successi ve

nodi fi cazioni, il term ne nmassino per |a concl usione del

pr ocedi nent o

uni CoO non puo' essere superiore a novanta giorni, al netto dei

t enpi

previsti dall'articolo 26 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
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n.
152, e successive nodificazioni, per il provvedi nento di
val ut azi one
di inpatto anbi ental e».

3. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econom co, di
concerto
con il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e
del
mare, previa intesa con |a Conferenza unificata, di cu
all'articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
i ndi vi duat i,

per ciascuna tipologia di inpianto e di fonte, gli interventi
di

nodi fi ca sostanziale degli inpianti da assoggettare ad

aut ori zzazi one

unica, ferno restando il rinnovo dell'autorizzazione unica in caso
di

nodi fiche qualificate cone sostanziali ai sensi del
decreto

| egi slativo 3 aprile 2006, n. 152. Fino all'enmanazi one del decreto
di

cui al periodo precedente non sono considerati sostanziali e
sono

sottoposti alla disciplina di cui all'articolo 6 gli interventi
da

realizzare sugli inpianti fotovoltaici, idroelettrici ed
eol i ci

esistenti, a prescindere dalla potenza nom nale, che non
conport ano

variazioni delle dinensioni fisiche degl i appar ecchi ,
del | a

volunetria delle strutture e dell'area destinata ad ospitare
gli

i npi anti stessi, ne' delle opere connesse. Restano ferne,

| addove

previste, |le procedure di verifica di assoggettabilita' e

val ut azi one

di inpatto anbientale di cui al decreto |legislativo 3 aprile 2006,
n

152. Per gli inpianti a bionmassa, bioliquidi e biogas non
sono
considerati sostanziali i rifacinenti parziali e quelli totali
che

non nodifichino la potenza termca installata e |
conmbusti bil e
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ri nnovabil e utilizzato.

4. Qualora il procedinento di cui all'articolo 12 del
decreto
| egi sl ativo 29 dicenbre 2003, n. 387 sia delegato alle
Pr ovi nce,
gueste ultinme trasnettono alle Regioni, secondo nodalita'
stabilite
dalle stesse, I|le infornmazioni e | dati sull e
aut ori zzazi oni
rilasciate.

5. Le disposizioni di cui al conma 4 dell'articolo 12 del
decreto
| egi sl ativo 29 dicenbre 2003, n. 387 cone nodificato dal comma 2
del
presente articolo, si applicano ai procedinenti avviati dopo |a
dat a
di entrata in vigore del presente decreto.

Titolo I
PROCEDURE AMM NI STRATI VE, REGOLAMENTAZI ONI E CQODI Cl
Capo |

AUTORI ZZAZlI ONI  E PROCCEDURE AMM NI STRATI VE

Art. 6

Procedura abilitativa senplificata e conuni cazi one per gli
| mpi ant i
alimentati da energia rinnovabile

1. Ferne restando | e disposizioni tributarie in materia di
acci sa
sull'energia elettrica, per |'attivita' di costruzione ed
eserci zio
degli inpianti alinmentati da fonti rinnovabili di cui ai paragrafi

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//di spatcherta...vice=1& datagu=2011-03-28& redaz=011G0067& connote=false (33 di 123)01/04/2011 17.04.19



Atto Completo

11

e 12 delle linee guida, adottate ai sensi dell'articolo 12, comm
10

del decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n. 387 si applica
| a

procedura abilitativa senplificata di cui ai comm seguenti.

2. Il proprietario dell'imobile o chi abbia Ila
di sponibilita'
sugli immobili interessati dall'inpianto e dalle opere
connesse

presenta al Conune, nediante nmezzo cartaceo o0 in via

tel emati ca,

al meno trenta giorni prima dell'effettivo inizio dei lavori,
una

di chi arazi one acconpagnata da una dettagliata relazione a firma di
un

progettista abilitato e dagli opportuni elaborati progettuali,
che

attesti la conpatibilita" del progetto con gli strunenti

ur bani sti ci

approvati e i regolanenti edilizi vigenti e la non contrarieta'
agl i

strunenti urbanistici adottati, nonche' il rispetto delle norne
di

sicurezza e di quelle igienico-sanitarie. Alla dichiarazione
sono

al legati gli elaborati tecnici per |a connessione redatti dal
gestore

della rete. Nel caso in cui siano richiesti atti di assenso
nel | e

materie di cui al comma 4 dell'articolo 20 della | egge 7 agosto
1990,

n. 241, e tali atti non siano allegati alla dichiarazione,
devono

essere allegati gli elaborati tecnici richiesti dalle norne
di
settore e si applica il comm 5.

3. Per |la procedura abilitativa senplificata si applica,
previ a

del i berazi one del Conmune e fino alla data di entrata in vigore
dei

provvedi nenti regionali di cui al conma 9, quanto previsto dal
comma

10, lettera c), e dal conmm 11 dell'articolo 10 del decreto-I|egge
18

gennai o 1993, n. 8, convertito, con nodificazioni, dalla |I|egge
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19
mar zo 1993, n. 68.

4. |l Conmune, ove entro il termne indicato al comm 2
Sl a

riscontrata |'assenza di una o piu' delle condizioni stabilite
al

nmedesi no conma, notifica all'interessato |'ordine notivato di
non
effettuare il previsto intervento e, in caso di falsa

attest azi one

del professionista abilitato, informa |'autorita' giudiziaria e
i

consiglio dell'ordine di appartenenza; e
facolta'

di ripresentare |a dichiarazione, con |le nodifiche o le

| nt egr azi oni

necessarie per renderla conforne alla normativa urbanistica
ed

comunque salva |l a

edilizia. Se il Comune non procede ai sensi del periodo

pr ecedent e,

decorso il termne di trenta giorni dalla data di ricezione
del |l a

di chiarazione di cui comm 2, |'attivita' di costruzione
deve

ritenersi assentita.

5. Qual ora siano necessari atti di assenso, di cui
all"ultino
peri odo del comma 2, che rientrino nella conpetenza conunale e
non

siano allegati alla dichiarazione, il Conmune provvede a
renderli
t enpestivanente e, in ogni caso, entro il termne per la

concl usi one

del relativo procedinento fissato ai sensi dell'articolo 2
del | a

| egge 7 agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni. Se gli
atti

di assenso non sono resi entro il termne di cui al
peri odo

precedente, |'interessato puo' adire i rinmedi di tutela di
cui

all"articolo 117 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n.
104.

Qualora |"attivita' di costruzione e di esercizio degli inpianti
di

cui al cooma 1 sia sottoposta ad atti di assenso di conpetenza
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di

anm ni strazioni diverse da quella comunale, e tali atti non

si ano

al l egati alla dichiarazione, |'amm nistrazi one conunal e provvede
ad

acquisirli d' ufficio ovvero convoca, entro venti giorn
dal | a

present azi one del |l a dichi arazi one, una conferenza di servizi ai
sensi

degli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241
e

successive nodificazioni. Il termne di trenta giorni di cui al
conma

2 e sospeso fino alla acquisizione degli atti di assenso ovvero
fino

al |l ' adozione della determ nazione notivata di concl usi one
del

procedinento ai sensi dell'articolo l4-ter, comma 6- bi s,
0

all'esercizio del potere sostitutivo ai sensi

dell"articolo

14-quater, comma 3, della nedesima | egge 7 agosto 1990, n. 241.
6. La realizzazione dell'intervento deve essere conpletata

entro

tre anni dal perfezionanento della procedura abilitativa

senplificata

ai sensi dei commi 4 o 5. La realizzazione della parte non

ultimata

dell'intervento e' subordinata a nuova dichi arazi one.

L'i nteressato

e' conmunque tenuto a conunicare al Conune |la data di ultinmazi one
dei
| avori .

7. La sussistenza del titolo e provata con |a copia
del | a
di chiarazione da «cui risulta la data di ri cevi ment o
del | a
di chi arazi one stessa, |'elenco di quanto presentato a corredo
del
progetto, |'attestazione del professionista abilitato, nonche'
gl
atti di assenso eventual nente necessari.

8. Utimato I'intervento, il progettista o un tecnico
abilitato

rilascia un certificato di coll audo finale, che deve essere
trasnesso

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//di spatcherta...vice=1& datagu=2011-03-28& redaz=011G0067& connote=false (36 di 123)01/04/2011 17.04.19



Atto Completo

al Comune, con il quale si attesta la conformta' dell' opera
al

progetto presentato con | a  dichiarazione, nonche'

ri cevuta

del | ' avvenuta presentazione della variazione catastale
conseguent e
all e opere realizzate ovvero dichiarazione che le stesse non
hanno
conportato nodificazioni del classanento catastal e.

9. Le Regioni e |e Province autonone possono estendere |a soglia
di

applicazione della procedura di cui al conmm 1 agli inpianti
di
potenza nomnale fino ad 1 MWelettrico, definendo altresi' i casi
i n

cui, essendo previste autorizzazioni anbientali o paesaggistiche
di

conpetenza di amm ni strazioni diverse dal Conune, |a realizzazi one
e

| " esercizio dell'inpianto e dell e opere connesse sono
assoggettate

all"autorizzazione unica di cui all'articolo 5. Le Regioni e
| e

Provi nce autonone stabiliscono altresi' |le nodalita' e gli
strunenti

coni quali i Conmuni trasnettono alle stesse Regioni e

Provi nce

autonone le informazioni sui titoli abilitativi rilasciati, anche
per

le finalita' di cui all'articolo 16, conmm 2. Con |I|e
medesi ne

nodalita' di cui al presente comma, |le Regioni e |le Province
aut onone

prevedono | a corresponsione ai Conuni di oneri istruttori
conmm surati

al |l a potenza dell' i npi anto.

10. | procedi nenti pendenti alla data di entrata in vigore
del
presente decreto |legislativo sono regol at i dal |l a
previ gente
disciplina, ferma restando per il proponente l|a possibilita'
di

optare per la procedura senplificata di cui al presente articolo.
11. La conunicazione relativa alle attivita' in edilizia |libera,

di

cui ai paragrafi 11 e 12 delle linee guida adottate ai
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sensi

dell'articolo 12, comma 10 del decreto legislativo 29 dicenbre
2003,

n. 387 continua ad applicarsi, alle stesse condizioni e
nodalita',

agli inpianti ivi previsti. Le Regioni e |le Province autonone
possono

estendere il reginme della conunicazione di cui al precedente

peri odo

ai progetti di inpianti alinmentati da fonti rinnovabili con

pot enza

nomnale fino a 50 kW nonche' agli inpianti fotovoltaici
di

gual sivoglia potenza da realizzare sugli edifici, fatta salva
| a

disciplina in materia di valutazione di inpatto anbientale e
di

tutela delle risorse idriche.

Titolo I
PROCEDURE AMM NI STRATI VE, REGOLAMENTAZI ONI E CQODI Cl
Capo |

AUTORI ZZAZlI ONI E PROCCEDURE AMM NI STRATI VE

Art. 7

Regi m di autorizzazione per la produzione di energia termca
da
fonti rinnovabi l

1. di interventi di installazione di inpianti solari termc
sono
considerati attivita' ad edilizia |libera e sono realizzati, ai
sensi
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dell'articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 30 maggi o 2008,
n

115, previa comuni cazi one, anche per via telematica, dell'inizio
dei

| avori da parte dell'interessato al | ' amm ni strazi one
comunal e,

gual ora ricorrano congi untanmente | e seguenti condi zioni:

a) siano installati inpianti aderenti o integrati nei tetti
di
edifici esistenti con |la stessa inclinazione e |0 stesso
ori ent anent o
della falda e i cui conponenti non nodificano | a sagoma degli
edifici

st essi ;

b) |la superficie dell'inpianto non sia superiore a quella
del
tetto su cui viene realizzato;

c) gli interventi non ricadano nel canpo di applicazione
del
codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto

| egi sl ati vo 22 gennai o 2004, n. 42, e successive nodificazioni.
2. Al sensi dell'articolo 6, comm 2, lettera a), e
dell"articolo

123, comma 1, del testo wunico delle disposizioni |egislative
e

regolanentari in materia di edilizia, di cui al decreto
del

Presi dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, gli interventi
di

i nstallazione di inpianti solari termci sono realizzati
previ a

comuni cazi one secondo le nodalita' di cui al nedesinob articolo
6,

qgual ora ricorrano congi untanmente | e seguenti condi zioni:

a) gli inpianti siano realizzati su edifici esistenti o su
| oro
pertinenze, ivi inclusi i rivestinenti delle pareti verticali
est erne
agli edifici;
b) gli inpianti siano realizzati al di fuori della zona A,
di
cui al decreto del Mnistro per i lavori pubblici 2 aprile 1968,
n.
1444,
3. All"articolo 6, comma 2, lettera d), del testo unico
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del |l e
di sposi zioni |egislative e regolanmentari in materia di edilizia,
di
cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001,
sono
soppresse |le parole: «e termci, senza serbatoio di
accunul o
est er no».

4. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econom co, da
adot t ar e,

di concerto con il Mnistro dell'ambiente e della tutela
del

territorio e del mare e con il Mnistro delle infrastrutture e
dei

trasporti, previa intesa con la Conferenza wunificata, di
Cui

all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
entro
tre nesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
sono
stabilite |l e prescrizioni per la posa in opera degli inpianti
di
produzi one di calore da risorsa geoterm ca, ovvero sonde
geot erm che,
destinati al riscaldanento e alla climatizzazione di edifici, e
sono
individuati i casi in cui si applica l|la procedura
abilitativa
senplificata di cui all'articolo 6.

5. Al sensi dell'articolo 6, conma 2, lettera a), e
dell"articolo

123, comma 1, del testo unico delle disposizioni |egislative
e

regolanentari in materia di edilizia, di cui al decreto
del

Presi dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 gli interventi
di

i nstal |l azi one di inpianti di produzione di energia termca da
fonti

rinnovabili diversi da quelli di cui ai coonm da 1l a 4,
realizzati

negli edifici esistenti e negli spazi |iberi privati annessi
e

destinati unicanente alla produzione di acqua calda e di aria
per

| "utilizzo nei medesim edifici, sono soggetti all a
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previ a

comuni cazi one secondo le nodalita' di cui al nedesino articolo 6.
6. | procedinenti pendenti alla data di entrata in vigore

del

presente decreto sono regolati dalla previgente disciplina,
ferma
restando per il proponente |a possibilita" di optare per |a
procedur a
senplificata di cui al presente articolo.

7. L'installazione di ponpe di calore da parte di
i nstal |l atori
gqualificati, destinate unicanente alla produzione di acqua calda e
di

aria negli edifici esistenti e negli spazi |iberi privati annessi,
el
consi derata estensione dell'inpianto idrico-sanitario gia' in
oper a.
Titolo |1

PROCEDURE AMM NI STRATI VE, REGOLAMENTAZI ONI E CODI Cl
Capo |

AUTORI ZZAZlI ONI  E PROCCEDURE AMM NI STRATI VE

Art. 8
Di sposi zi oni per | a pronozione dell'utilizzo del bionetano

1. Al fine di favorire |I'utilizzo del bionmetano nei trasporti,
| e
regi oni prevedono specifiche senplificazioni per il procedi nento
di
autori zzazione alla realizzazione di nuovi inpianti di
di stribuzi one
di metano e di adeguanento di quelli esistenti ai fini

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//di spatcherta...vice=1& datagu=2011-03-28& redaz=011G0067& connote=false (41 di 123)01/04/2011 17.04.19



Atto Completo

del | a
di stri buzi one del netano.
2. Al fine di incentivare |'utilizzo del bionetano nei

trasporti,

gli inmpianti di distribuzione di netano e | e condotte
di

al l accianmento che Ii collegano alla rete esistente dei

met anodot ti

sonodi chiarati opere di pubblica utilita' e rivestono carattere
di
indifferibilita" e di urgenza.

Titolo I
PROCEDURE AMM NI STRATI VE, REGOLAMENTAZI ONI E CQODI Cl
Capo |

AUTORI ZZAZl ONI  E PROCCEDURE AMM NI STRATI VE

Art. 9
Di sposi zioni specifiche in nateria di energia geotermca

1. Al decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, sono
apportate
| e seguenti nodificazioni:
a) all"articolo 1:

1) dopo il comma 3, e' aggiunto il seguente: "3-bis. A fine
di
pr onuover e | a ricerca e | o svi | uppo di nuove
centrali

geoternoel ettriche a ridotto inpatto anbientale di cui all'articolo
9

del decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n. 387, sono altresi

di

I nteresse nazionale i fluidi geotermici a nedia ed alta
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ent al pi a

finalizzati alla sperinentazione, su tutto il territorio

nazi onal e,

di inpianti pilota con reiniezione del fluido geotermco nelle
st esse

formazioni di provenienza, e conmungque con emssioni nulle,
con

potenza nomnale installata non superiore a 5 MN per

ci ascuna

central e, per un inpegno conpl essivo autorizzabile non superiore
ai

50 MW per ogni proponente non possono in ogni caso
essere

autorizzati piu di tre inpianti, ciascuno di potenza noni nale
non

superiore a 5 MV ;

2) il comma 4 e sostituito dal seguente: "4. Fatto
sal vo
guanto di sposto ai comma 3, 3-bis e 5, sono di interesse |ocale
l-e

ri sorse geoterm che a nedia e bassa ental pia, o quelle
econoni canment e

utilizzabili per la realizzazione di un progetto geoterm co,
riferito

all'insienme degli inpianti nell'anbito del titolo di

| egi tti mazi one,

di potenza inferiore a 20 MNWottenibili dal solo fluido

geoterm co
all a tenperatura convenzionale dei reflui di 15 gradi centigradi.";
b) all'articolo 3 sono apportate | e seguenti nodificazioni:
1) dopo il comma 2, e' aggiunto il seguente: "2-bis. Nel
caso
di sperinmentazione di inpianti pilota di cui all'articolo 1,
conma

3-bis, l'autorita' conpetente e il Mnistero dello
svi | uppo

econoni co, di concerto con il Mnistero dell'anbiente e della
tutel a

del territorio e del mare, che acquisiscono |'intesa con |a
regi one

I nteressata; all'atto del rilascio del per nesso di

ri cerca,

| "autorita' conpetente stabilisce le condizioni e e nodalita' con
| e

quali e
all a

fatto obbligo al concessionario di procedere
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coltivazione dei fluidi geotermci in caso di esito della
ri cerca
conforme a quanto indicato nella richiesta di pernesso di
ricerca.";
2) il comma 7 e' sostituito dal seguente: "7. Sono
consi derat e
concorrenti |e domande, riferite esclusivanente alla nedesinma
ar ea
della prima domanda, fatte salve |l e domande relative agli

| mpi ant i

sperinmentali di potenza nom nale non superiore a 5 MN
pervenut e

all"autorita' conpetente non oltre sessanta giorn
dal | a

pubbl i cazi one della prim domanda nel Bollettino ufficiale
regi onal e

oin altro strunento di pubblicita' degli atti indicato dalla
Regi one

stessa o0, in caso di conpetenza del Mnistero dello
svi | uppo

econom co, nel Bollettino ufficiale degli idrocarburi, di
Cui

all"articolo 43 della | egge 11 gennaio 1957, n. 6, e
successi ve

nodi fi cazione. Alla denom nazione del Bollettino ufficiale
degl i

i drocarburi sono aggiunte in fine |le parole «e delle

geori sorse»

(BUG.";
c) all"articolo 6, dopo il comm 3, e aggiunto i
seguent e:
"3-bis. Nel caso di sperinentazione di inpianti pilota di
Cui
all"articolo 1, comma 3-bis, |'autorita' conpetente e |
M ni stero
dell o svil uppo econom co, di concerto con il Mnistero

del | ' anbi ente
e della tutela del territorio e del mare, che acqui siscono

| 'i ntesa
con | a Regione interessata.";
d) all"articolo 8, il comma 2 e sostituito dal seguente:
" 2.
Trascorso inutilnente tale termne, |a concessione puo’
essere
richiesta, in concorrenza, da altri operatori con |'esclusione
di
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quelli relativi agli inpianti sperinentali di cui all'articolo
1,
comma 3-bis. Sono considerate concorrenti |e donmande,
riferite
esclusivanente alla nedesima area della prinma donanda,
pervenut e
all"autorita' conpetente non oltre sessanta giorn
dal | a
pubbl i cazi one della prima domanda nel Bollettino ufficiale
regi onal e
oin altro strunento di pubblicita' degli atti indicato dalla
regi one
stessa o0, in caso di conpetenza del Mnistero dello
svi | uppo
econom co, nel Bollettino ufficiale degli idrocarburi e
del l e
geori sorse.";

e) all"articolo 12, dopo il comma 2, e
seguent e:
"2-bis. La concessione rilasciata per |'utilizzazione di
ri sorse
geoterm che puo' essere revocata qualora risulti inattiva da
al meno

aggiunto il

due anni e sia richiesto il subentro nel | a concessi one
di
coltivazione per la realizzazione di inpianti sperinentali di
Cui

all"articolo 1, comm 3-bis, con esclusione dei soggetti
che

di rettanent e abbiano realizzato o stiano realizzando altre
centrali

geoternoel ettriche, anche di tipo convenzional e, con potenza
nom nal e

installata superiore ai 5 MN Il subentrante sara' tenuto
al
paganento, in unica soluzione, di un indennizzo equival ente al
doppi o
del canone annuo di cui al comma 2 dell'articolo 16.";

f) all'articolo 16, dopo il comm 5, e aggiunto i
seguent e:
"5-bis. Limtatanente alla sperinentazione di inpianti pilota
a

ridotto inpatto anbientale, di cui all'articolo 1, comma 3-bis,
non

sono dovuti i contributi di cui al precedente coma 4 per
| a
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produzi one di energia elettrica sino a 5 MN per ciascun inpianto".

Capo |1

REGOLAMVENTAZI ONE TECNI CA

Art. 10
Requi siti e specifiche tecniche

1. Decorso un anno dalla data di entrata in vigore del

presente

decreto, gli inpianti alinmentati da fonti rinnovabili accedono
agl i

I ncentivi statali a condizione che rispettino i requisiti e
| e

specifiche tecniche di cui all'allegato 2. Sono fatte salve
e
di verse decorrenze indicate nel nedesino allegato 2.

2. Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del
presente
decreto, e successivanente con frequenza al neno biennale, UNI e
CEl
trasnettono al Mnistero dello sviluppo economco e al
M nistero
dell"anbiente e della tutela del territorio e del mare una

rassegna
della vigente normativa tecnica europea, tra cui i marchi di
qualita'

ecologica, le etichette energetiche e gli altri Si stem
di

riferimento tecnico creati da organism europei di
normal i zzazi one,

applicabili ai conponenti, agli inpianti e ai sistem che
utilizzano

fonti rinnovabili. La rassegna include informazioni sulle
nor me
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t ecni che i n el aborazi one.

3. Sulla base della docunentazione di cui al comm 2, |'allegato
2
e' periodi canente aggi ornato con decreto del Mnistro dello
svi | uppo
econom co, di concerto con il Mnistro dell'anbiente e della
tutel a

del territorio e del mare. La decorrenza dell'efficacia del
decreto

e' stabilita tenendo conto dei tenpi necessari all'adeguanento
alle

norne tecniche con riguardo alle diverse taglie di inpianto e
non

puo' essere fissata prima di un anno dalla sua pubblicazi one.

4. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, per
gl
i npi anti solari fotovoltaici con noduli collocati a terra in
aree
agricole, |'accesso agli incentivi statali e
condi zi one
che, in aggiunta ai requisiti previsti dall'allegato 2:

a) |la potenza nom nale di ciascun inpianto non sia superiore a

consentito a

1
MV e, nel caso di terreni appartenenti al nedesinb proprietario,
gl |
i npianti siano collocati ad wuna distanza non inferiore a
2
chilonetri;
b) non sia destinato all'installazione degli inpianti piu del
10
per cento della superficie del terreno agricolo nella
di sponibilita'
del proponente.

5. I limti di cui al comm 4 non si applicano ai
terreni
abbandonati da al neno ci nque anni.

6. Il comma 4 non si applica agli inpianti solari fotovoltaici
con

noduli collocati a terra in aree agricole che hanno conseguito
il
titolo abilitativo entro |la data di entrata in vigore del

presente

decreto o per 1 quali sia stata presentata richiesta per
il

consegui nento del titolo entro il 1° gennaio 2011, a condi zione
i n
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ogni caso che |l'inpianto entri in esercizio entro un anno dall a
dat a
di entrata in vigore del presente decreto.

Capo |1

REGOLAMENTAZI ONE TECNI CA

Art. 11
(bbligo di integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici
di
nuova costruzione e negl i edi fici esi stenti sot t oposti
a
ristrutturazioni rilevanti

1. | progetti di edifici di nuova costruzione ed i progetti
di
ristrutturazioni rilevanti degl i edi fici esi stenti
pr evedono
| "utilizzo di fonti rinnovabili per la copertura dei consum
di
calore, di elettricita" e per il raffrescanento secondo I
princi pi

mnim di integrazione e |le decorrenze di cui all'allegato 3.
Nel | e
zone A del decreto del Mnistero dei |avori pubblici 2 aprile
1968,
n. 1444, |e soglie percentuali di cui all'Allegato 3 sono ridotte
del
50 per cento. Le leggi regionali possono stabilire increnenti
dei
valori di cui all'allegato 3.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano agli
edi fici
di cui alla Parte seconda e all'articolo 136, comma 1, lettere b)
e
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c), del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto

| egi sl ativo 22 gennai o 2004, n. 42, e successive nodificazioni, e
a

quelli specificanente individuati cone tali negl i

strunenti

urbanistici, qualora il progettista evidenzi che il rispetto
del l e

prescrizioni inplica wun' alterazione inconpatibile con i

| oro

carattere o aspetto, con particolare riferinento ai caratteri
storici
e artistici.

3. L'inosservanza dell'obbligo di cui al comm 1 conporta
i1
di niego del rilascio del titolo edilizio.

4. di inpianti alinentati da fonti rinnovabili realizzati a
fini
del | ' assol vinento degli obblighi di cui all'allegato 3 del
presente

decreto accedono agli incentivi statali previsti per |a
pronozi one

delle fonti rinnovabili, limtatamente alla quota eccedente
guel | a

necessaria per il rispetto dei nedesim obblighi. Per
medesi m

inpianti resta ferna |a possibilita" di accesso a fondi di garanzia
e
di rotazione.
5. Sono abrogati :
a) |'articolo 4, conma 1-bis, del decreto del Presidente
del | a
Repubbl i ca 6 giugno 2001, n. 380;
b) |'articolo 4, comm 22 e 23, del decreto del Presidente
del | a
Repubblica 2 aprile 2009, n. 59.
6. Nei piani di qualita" dell'aria previsti dal |l a
vi gent e
normativa, le regioni e |l e province autonone possono prevedere che
|

valori di cui all'allegato 3 debbano essere assicurati, in tutto o
i n

parte, ricorrendo ad inpieghi delle fonti rinnovabili diversi
dal | a

conbustione delle bionasse, qualora cio risulti necessario
per
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assicurare il processo di raggiungi nento e nmanteni nento dei val ori
di
qualita' dell'aria relativi a materiale particolato (PMLO e PM 2,5)
e
ad idrocarburi policiclici aromatici (IPA).

7. Gi obblighi previsti da atti normativi regionali o
comunal i
sono adeguati alle disposizioni del presente articolo entro
180
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
Decor so
inutilmente il predetto termne, si applicano | e disposizioni di
cui
al presente articol o.

Capo |1

REGOLAMVENTAZI ONE TECNI CA

Art. 12
M sure di senplificazione

1. | progetti di edifici di nuova costruzione e di
ristrutturazioni
rilevanti su edifici esistenti che assicurino una copertura
dei

consum di calore, di elettricita' e per il raffrescanento in
m sur a
superiore di alnmeno il 30 per cento rispetto ai valori
m ni m

obbligatori di cui all'allegato 3, beneficiano, in sede di
rilascio

del titolo edilizio, di un bonus volunetrico del 5 per cento,
fernmo

restando il rispetto delle norne in materia di distanze m nine
tra
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edifici e distanze mnine di protezione del nastro stradal e, nei
casi

previsti e disciplinati dagli strunenti urbanistici conmunali, e
fatte

salve |l e aree individuate cone zona A dal decreto del Mnistero
dei

| avori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444. | progetti medesim
non
rientrano fra quelli sottoposti al parere consul tivo
del |l a
comm ssione edilizia eventual nente istituita dai Conuni ai
sensi
dell'articolo 4, conma 2, del decreto del Presidente della
Repubbl i ca
6 giugno 2001, n. 380.

2. | soggetti pubblici possono concedere a terzi superfici
di
proprieta' per la realizzazione di inpianti di produzi one di
energi a
elettrica da fonti rinnovabili nel rispetto della disciplina di
Cui

al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Le disposizioni
del
presente comma si applicano anche ai siti mlitari e alle
ar ee
mlitari in conformta con quanto previsto dall'articolo 355
del
codice dell'ordinamento mlitare, di cui al decreto legislativo
15
marzo 2010, n. 66.

3. Entro il 31 dicenbre 2012, con decreto del Mnistro
dell o

svi |l uppo econom co, di concerto con il Mnistro dell'anbiente e
dell a

tutela del territorio e del mare e con 1 M nistro
dell a

senplificazione, previa intesa con |la Conferenza wunificata, di
cui

all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
Si

provvede al riordino degli oneri economci e finanziari e
dell e

diverse forme di garanzia richiesti per | " autori zzazi one,
| a

connessione, |la costruzione, |'esercizio degli inpianti da
fonti
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rinnovabili e il rilascio degli incentivi ai nedesim inpianti.
N
riordino e' effettuato sulla base dei seguenti criteri:

a) coordinare ed unificare, |addove possibile, i diversi oneri
e
garanzie al fine di evitare duplicazioni o sovrapposizioni;

b) rendere proporzionato e razionale il sistema conplessivo
di
oneri e garanzie;

c) rendere efficiente |'intero processo anm ni strativo
ed
accelerare la realizzazione degli inpianti, corrispondendo
agl i

obiettivi di cui all'articolo 3 e, al contenpo,
cont r ast ando

attivita' speculative nelle di verse fasi di
aut ori zzazi one,
connessi one, costruzione, esercizio degli inpianti e rilascio
degl i
I ncentivi;

d) prevedere |la possibilita" di diversificare gli oneri e
| e

garanzie per fonti e per fasce di potenza, tenendo conto
del|'effetto

scal a;

e) coordinare gli oneri previsti dall'articolo 24, conm
4,
| ettera b), per |'assegnazione degli incentivi, quell
previsti

dall"articolo 1-quinquies del decreto-legge 8 luglio 2010, n.
105,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 13 agosto 2010, n. 129,
ai
fini dell'autorizzazione, e quelli a garanzia della connessione
degl i
| npi anti di sposti anche in attuazione dell'articolo 1-septies,
conma
2, del nedesino decreto-legge n. 105 del 2010;

f) per gli oneri e le garanzie a favore di Regioni o di
ent i

| ocali, prevedere principi minim generali che restano validi
fino
al | ' emanazi one di un' apposita normativa regional e;

g) definire 1 casi in cui |"'acquisizione del nulla
ost a
mnerario, previsto dall'articolo 120 del testo uni co
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dell e
di sposi zioni di |egge sulle acque e inpianti elettrici, di cui
al

regi o decreto 11 dicenbre 1933, n. 1775, puo’ essere sostituito
da
di chi arazi one del progettista circa |'insussistenza di
i nterferenze
con le attivita mmnerarie, prevedendo |a pubblicazione
dell e
i nformazioni necessarie a tal fine da parte dalla
conpetente
autorita' di vigilanza mneraria ed eventual nente coinvol gendo
|'e
Regi oni i nteressate;
h) definire, con riferinmento all'obbligo di rinmessa in
pristino
del sito di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 29
di cenbre
2003, n. 387 le nodalita' e |le garanzie da rispettare per
assi curare
il corretto smaltinento dei conponenti dell'i npianto.

Capo |1

REGOLAMVENTAZI ONE TECNI CA

Art. 13
Certificazione energetica degli edifici

1. Al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, sono apportate
)
seguenti nodificazioni:
a) all'articolo 1, commma 2, |la lettera c) e
dal | a
seguent e:
«c) |1 criteri generali per la certificazione energetica

sostituita

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//di spatcherta...vice=1& datagu=2011-03-28& redaz=011G0067& connote=false (53 di 123)01/04/2011 17.04.19



Atto Completo

degl i
edifici e per il trasferinento delle relative informazioni in sede
di
conpravendita e | ocazi one; »

b) all'articolo 6, conma 1-bis, sono soppresse |e parole:
"con
riferimento al comma 4";

c) all"articolo 6, dopo il comma 2-bis, sono inseriti i
seguenti :
«2-ter. Nei contratti di conpravendita o di |ocazione

di

edifici o di singole unita' immbiliari e inserita apposita

cl ausol a

con la quale |'acquirente o il conduttore danno atto di aver

ri cevuto

| e informazioni e |a docunentazione in ordine alla
certificazione
energetica degli edifici. Nel caso di |ocazione, |a disposizione
Si
applica solo agli edifici e alle unita' immobiliari gia
di
attestato di certificazione energetica ai sensi dei comm 1, 1-
bi s,
1-ter e 1-quater.

2-quater. Nel caso di offerta di trasferinento a titolo
oner 0so

dot at e

di edifici odi singole wunita’" imobiliari, a decorrere dal
10

gennai o 2012 gli annunci commerciali di vendita riportano |'indice
di

prestazi one energetica contenuto nell'attestato di
certificazione
ener geti ca. ».

Titolo |11

| NFORVAZI ONE E FORVAZ| ONE
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Art. 14
Di sposi zioni in materia di infornmazione

1. Entro sei nesi dalla data di entrata in vigore del
presente
decreto, il GCestore dei servi zi energeti ci (GSE)
realizza,
aggi or nandol o sulla base dell'evol uzi one normativa, iIn
col | abor azi one

con | ' ENEA  per quant o ri guarda | e I nf or mazi oni
relative
all"efficienza energetica, un portale informatico recante:

a) informazioni dettagliate sugli incentivi nazionali per
|'e
fonti rinnovabili per |la produzione di energia elettrica, calore
e

freddo e sulle relative condizioni e nodalita' di accesso;
b) informazioni sui benefici netti, sui costi e

sul |l ' efficienza

energetica dell e apparecchiature e dei sistem per |'uso di

cal or e,

freddo ed elettricita' da fonti energetiche rinnovabili;

c) orientanenti che consentano a tutti i soggetti interessati,
in
particolare agli urbanisti e agli architetti, di
consi derare
adeguat anente |a conbi nazi one ottinal e di fonti
energetiche
ri nnovabi l i, t ecnol ogi e ad alta efficienza e sistem
di

teleriscaldanento e di teleraffrescanento in sede di

pi ani fi cazi one,

progettazi one, costruzione e ristrutturazione di aree industriali
o]

resi denziali;

d) informazioni riguardanti |e buone pratiche adottate
nell e
regioni, nelle provincie autonone e nelle province per 1|o
svi |l uppo
delle energie rinnovabili e per pr onmuover e 1 risparmo
e
| ' efficienza energetica;

e) informazioni di Si nt esi I N merito ai

procedi nenti
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autorizzativi adottati nelle regioni, nelle province autonone e
nel | e

province per |'installazione degli inpianti a fonti

ri nnovabil i,

anche a seguito di quanto previsto nelle l|inee guida adottate
ai

sensi dell'articolo 12, comma 10, del decreto |egislativo 29
di cenbre
2003, n. 387.

2. Il GSE, con |le nodalita'" di cui all'articolo 27, conm 1,
del |l a
| egge 23 luglio 2009, n. 99, puo' stipulare accordi con |le
autorita'
| ocali e regi onal i per el aborare progr anm
d' i nf or mazi one,
sensi bilizzazione, orientanento o fornmazione, al fine di informare
|

cittadini sui benefici e sugli aspetti pratici dello sviluppo
e

dell'inpiego di energia da fonti rinnovabili. | progranmm
sono

coordinati con quelli svolti in attuazione del comma 1 e
riportati

nel portale informatico di cui al nedesinp conma 1.
3. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econom co sono
stabilite

| e condizioni e l|le nodalita con |le quali i fornitori o
gl |
installatori di inpianti a fonti rinnovabili abilitati alle
attivita'
di cui all'articolo 15, comm 4 e 6, rendono disponibili agli
utenti
finali informazioni sui <costi e sulle prestazioni dei
medesi m
I npi anti .

Titolo |11

| NFORMAZI ONE E FORVAZ| ONE
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Art. 15
Sistem di qualificazione degli installatori

1. La qualifica professionale per |"'attivita' di installazione e
di
manut enzi one straordinaria di caldaie, camnetti e stufe a
bi omassa,
di sistem solari fotovoltaici e termci sugli edifici, di
sistem
geotermci a bassa entalpia e di ponpe di calore, e
col
possesso dei requisiti tecnico professionali di cui, in
al ternativa,
alle lettere a), b) oc) del comma 1 dell'articolo 4 del decreto
del
M nistro dello svil uppo econom co 22 gennai o 2008, n. 37, fatto
sal vo
gquanto stabilito dal comma 2 del presente articolo.

conseguita

2. A decorrere dal 1° agosto 2013, [ requi siti
tecni co
professionali di cui all'articolo 4, <coma 1, Ilettera «c)
del

regol amento di cui al decreto del Mnistro dello svil uppo
econom co
22 gennai o 2008, n. 37 si intendono rispettati quando:

a) il titolo di fornmazione professionale e' rilasciato
nel
rispetto delle nodalita' di cui ai comm 3 e 4 e dei criteri di
cui
all'allegato 4 e attesta |la qualificazione degli installatori;

b) il previo periodo di formazione e' effettuato secondo
| e
nodal ita' individuate nell'allegato 4.

3. Entro il 31 dicenbre 2012, le Regioni e le Province

aut onone,
nel rispetto dell'allegato 4, attivano un progranma di fornmazi one
per
gli installatori di inpianti a fonti rinnovabili o procedono
al
riconoscinento di fornitori di formazi one, dandone conuni cazi one
al
M nistero dello sviluppo economco, al Mnistero dell'anbiente
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e
della tutela del territorio e del nare.

4. Allo scopo di favorire la coerenza con i criteri di
cui

all"allegato 4 e |'onpbgeneita' a livello nazionale, ovvero nel
caso
in cui le Regioni e |l e Province autonone non provvedano entro i
31
di cenbre 2012, |'ENEA nette a di sposizione programm di
f or mazi one
per il rilascio dell'attestato di formazione. Le Regioni e
| e
Provi nce aut onone possono altresi' stipulare accordi con |'ENEA e
con
| a scuola di specializzazione in discipline anbientali, di
Cui
all"articolo 7, cooma 4, della |legge 11 febbraio 1992, n. 157,
e
successi ve nodificazioni, per il supporto nello svolginento
del l e
attivita' di cui al comma 3.
5. @i eventuali nuovi o naggiori oneri per |a finanza
pubbl i ca
derivanti dalle attivita' di formazione di cui ai comm 3 e 4
sono
posti a carico dei soggetti partecipanti alle nedesine attivita'.
6. Il riconoscinento della qualificazione rilasciata da un
altro
Stato nenbro e' effettuato sulla base di principi e dei criteri
di
cui al decreto legislativo 7 novenbre 2007, n. 206, nel

ri spetto
dell "' al |l egato 4.

7. | titoli di qualificazione di cui ai precedenti comm sono
resi
accessibili al pubblico per via informatica, a cura del soggetto
che
li rilascia.

Titolo IV
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RETI ENERGETI CHE
Capo |

RETE ELETTRI CA

Art. 16

Aut ori zzazi one degli interventi per |lo sviluppo delle reti
el ettriche

1. La costruzione e |'esercizio delle opere di cui all'articolo
4,
comma 4, sono autorizzati dalla Regione conpetente su istanza
del
gestore di rete, nella quale sono indicati anche i tenpi previsti
per
| "entrata in esercizio delle nedesine opere. L'autorizzazione
)
rilasciata a seguito di un procedi nento unico, al quale
part eci pano

tutte le ammnistrazioni interessate, svolto nel rispetto
dei
principi di senplificazione e con |le nodalita' stabilite dalla
| egge
7 agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni.

2. Le Regioni possono delegare alle Province il rilascio
del l e

autorizzazioni di cui al conmm 1, qualora |e opere di
cui

all"articolo 4, comma 4, nonche' gli inpianti ai quali Ile
medesi nme

opere sono funzionali, ri cadano | nt eranent e all'"interno
del

territorio provinciale.
3. Le Regioni e, nei casi previsti al conma 2, |e Province
del egat e
assicurano che i procedinenti di cui al comma 1 siano coordinati
con

| procedinenti di autorizzazione degli inpianti da fonti
ri nnovabi l i,
comunque denom nati, allo scopo di garantire il raggiungi nento
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degl i
obiettivi definiti in attuazione dell"articolo 2, comm 167,
del | a
| egge 24 dicenbre 2007, n. 244.
4. 1l procedinento di cui al comm 1 si applica anche
all a
costruzione di opere e infrastrutture della rete di
di stri buzi one,
funzionali al mglior dispaccianmento dell'energia prodotta
da
inpianti gia' in esercizio.

Titolo IV
RETI ENERGETI CHE
Capo |

RETE ELETTRI CA

Art. 17
Interventi per |lo sviluppo delle reti elettriche di trasm ssione

1. Terna S.p.A individua in una apposita sezione del Piano

di
sviluppo della rete di trasm ssione nazionale gli interventi di
cui
all"articolo 4, comm 4, tenendo conto dei procedi nent i
di
autori zzazione alla costruzione e all'esercizio degli inpianti
i n
cor so.

2. In una apposita sezione del Piano di sviluppo della rete
di
trasm ssione nazionale Terna S.p.A individua gli interventi
di
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potenzi anento della rete che risultano necessari per
assi curare
|"inmm ssione e il ritiro integrale dell'energia prodotta
dagl i
inpianti a fonte rinnovabile gia' in esercizio.

3. Le sezioni del Piano di sviluppo della rete di
trasm ssi one
nazionale, di cui ai coom 1 e 2, possono includere sistem
di

accunulo dell'energia elettrica finalizzati a facilitare
i
di spacci anento degli inpianti non progranmabili.

4. L'Autorita' per |'energia elettrica e il gas provvede
all a

regol anent azi one di quanto previsto al conma 3 e assicura che
| a
remuner azi one degli investinenti per la realizzazione e |a
gesti one
dell e opere di cui ai coom 1, 2 e 3 tenga adeguatanente
conto
dell'efficacia ai fini del ritiro dell'energia da fonti
ri nnovabil i,
della rapidita' di esecuzione ed entrata in esercizio delle
medesi ne
opere, anche con riferinento, in nodo differenziato, a ciascuna
zona
del nercato elettrico e alle diverse tecnol ogie di accunul o.

5. Resta fernb quanto previsto dall'articolo 14 del
decreto
| egi sl ativo 29 di cenbre 2003, n. 387.

Titolo IV
RETI ENERGETI CHE
Capo |

RETE ELETTRI CA
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Art. 18
I nterventi per lo sviluppo della rete di distribuzione

1. Al distributori di energia elettrica che effettuano
I nterventi
di amodernanmento secondo i concetti di smart grid spetta
una
maggi or azi one della renunerazione del capitale investito per
i

servizio di distribuzione, limtatanente ai predetti interventi
di
ammoder nanento. | suddetti interventi consistono prioritarianmente
I n
sistem per il controllo, |la regolazione e |a gestione dei carichi
e
delle unita' di produzione, ivi inclusi i sistem di ricarica di
aut o
elettriche.

2. L'Autorita' per |l'energia elettrica e il gas provvede
all a
definizione delle caratteristiche degli interventi di cui al comma
1
e assicura che il trattanento ivi previsto tenga conto dei
seguent i
criteri:

a) indicazioni delle Regioni territorialnente interessate

agl i
I nterventi ;

b) di nensione del progetto di investinento, in termni di
utenze
attive coinvolte, sistem di stoccaggio ed effetti sull'efficacia
ai
fini del ritiro integrale dell'energia da generazione distribuita
e
fonti rinnovabili;

c) grado di innovazione del progetto, in termni di capacita’

di

aggr egazi one del |l e pr oduzi oni distribuite finalizzata
all a

regol azione di tensione e all'uniformta' del di agr anma
di

produzione, di inpiego di sistem avanzati di

conmuni cazi one,
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controll o e gesti one;
d) rapidita’ di esecuzione ed entrata in esercizio delle opere.
3. Le inprese distributrici di energia elettrica, fatti salvi
gl |
atti di assenso dell'anm ni strazi one concedente, rendono pubblico
con

periodicita' annuale il piano di sviluppo della loro rete,
secondo

nodalita' individuate dall' Autorita' per |'energia elettrica e
i1

gas. |l piano di sviluppo della rete di distribuzione, predisposto
in

coordi nanmento con Terna S.p.A e in coerenza con 1| contenuti
del

Piano di sviluppo della rete di trasm ssione nazionale, indica
i

principali interventi e l|la previsione dei relativi t enpi

di

real i zzazi one, anche al fine di favorire | o sviluppo coordinato
del |l a
rete e degli inpianti di produzione.

Titolo IV
RETI ENERGETI CHE
Capo |

RETE ELETTRI CA

Art. 19
plteriori conpiti dell"Autorita" per |'energia elettrica e il gas
5 materia di accesso alle reti elettriche
1. Entro il 30 giugno 2013 e, successivanmente, ogni due
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anni ,

| " Autorita' per |'energia elettrica e il gas aggiorna le direttive
di

cui all'articolo 14 del decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n.
387,

perseguendo | 'obiettivo di assicurare |'integrazione delle
fonti
rinnovabili nel sistena elettrico nella msura necessaria per

i1
raggi ungi nento al 2020 degli obiettivi di cui all'articolo 3.

2. Con |la nedesima periodicita' di cui al cooma 1, |'Autorita’
per
| "energia elettrica e il gas effettua un'analisi quantitativa
degl i

oneri di sbilancianmento gravanti sul sistema elettrico connessi
al

di spacci anento di ciascuna delle fonti rinnovabili non
progranmabi | i,

valutando gli effetti delle disposizioni di cui al presente Capo.

Capo |1

RETE DEL GAS NATURALE

Art. 20

Col | eganento degli inpianti di produzione di bionetano alla rete
del
gas natural e

1. Entro tre nesi dalla data di entrata in vigore de
presente
decreto, |'Autorita' per |'energia elettrica e il gas
emana
specifiche direttive relativanente alle condizioni tecniche
ed
econom che per |'erogazione del servizio di connessione di
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| mpi ant i
di produzione di bionetano alle reti del gas naturale i cui
gestori
hanno obbligo di connessione di terzi.

2. Le direttive di cui al comma 1, nel rispetto delle esigenze
di
sicurezza fisica e di funzionanento del sistena:

a) stabiliscono |e caratteristiche chimche e fisiche mnine

del
bi onet ano, con particolare riguardo alla qualita', |'odorizzazi one
e
| a pressione del gas, necessarie per |'imm ssione nella rete del
gas
nat ur al e;

b) favoriscono un anpio utilizzo del bionetano, nella msura
i n
cui il bionetano possa essere iniettato e trasportato nel sistema
del

gas natural e senza generare problem tecnici o di sicurezza; a
t al
fine | "allaccianento non discrimnatorio alla rete degli inpianti
di
produzi one di bionmetano dovra' risultare coerente con criteri
di
fattibilita' tecnici ed econonmci ed essere conpatibile con le
nor ne
tecniche e |l e esigenze di sicurezza;

c) prevedono | a pubblicazione, da parte dei gestori di
rete,

degli standard tecnici per il colleganento alla rete del gas
nat ur al e
degli inpianti di produzi one di bionetano;

d fissano |e procedure, 1 tenpi e [ criteri per
| a
determ nazione dei costi per |'espletanento di tutte |le
f asi
istruttorie necessarie per |'individuazione e |la realizzazione
del |l a

sol uzione definitiva di allaccianmento;

e) sottopongono a termni perentori le attivita' poste a
carico
dei gestori di rete, individuando sanzioni e procedure sostitutive
in
caso di inerzia;

f) stabiliscono i casi e |le regole per consentire al soggetto
che

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//di spatcherta...vice=1& datagu=2011-03-28& redaz=011G0067& connote=false (65 di 123)01/04/2011 17.04.19



Atto Completo

richiede |'allaccianmento di realizzare in proprio gli
| mpi ant i
necessari per |'allaccianento, individuando altresi'
provvedi nment i
che il gestore della rete deve adottare al fine di definire
|
requisiti tecnici di detti inpianti;

g) prevedono |a pubblicazione, da parte dei gestori di
rete,
dell e <condizioni tecniche ed econom che necessarie per
| a
real i zzazi one del l e eventual i opere di adeguanent o
del l e
infrastrutture di rete per |'allaccianento di nuovi Inpianti;

h) prevedono procedure di risoluzione delle controversie
i nsorte
fra produttori e gestori di rete con decisioni, adottate dalla
st essa
Autorita' per |'energia elettrica e il gas, vincolanti fra le
parti;

) stabiliscono |le msure necessarie affinche'
| ' i nposi zi one
tariffaria dei corrispettivi posti a carico del soggetto che
imette
in rete il bionmetano non penalizzi |o sviluppo degli inpianti
di
produzi one di bi onetano.

Capo |1

RETE DEL GAS NATURALE

ALL::2d
| ncenti vazi one del bionetano i nmesso nella rete del gas naturale

1. Il bionetano immesso nella rete del gas naturale alle
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condi zi oni

e secondo |le nodalita' di cui all'articolo 20 e
su

richiesta del produttore, secondo una delle seguenti nodalita':

I ncenti vat o,

a) nediante il rilascio degli incentivi per |a produzione
di
energia elettrica da fonti rinnovabili, nel caso in cui sia
| MMesso
inrete ed utilizzato, nel rispetto delle regole per il trasporto
e

| o stoccaggi o del gas naturale, in inpianti di cogenerazione ad
alto
r endi nent o;

b) nediante il rilascio di certificati di inmssione in
consuno
ai fini dell'adenpinento dell'obbligo di cui all'articolo 2-
quat er,
comma 1, del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito,
con
nodi ficazioni, dalla legge 11 nmarzo 2006, n. 81, e
successi ve

nodi fi cazioni, qualora il bionetano sia imesso in rete e,
nel
rispetto delle regole per il trasporto e | o stoccaggi o, usato per
|
trasporti;

c) nmediante |'erogazione di uno specifico incentivo di durata
e
val ore definiti con il decreto di cui al comma 2, qualora sia
| MMesso

nella rete del gas naturale. L' Autorita' per |'energia elettrica e
i

gas definisce le nodalita' con le quali |le risorse per

| ' er ogazi one

dell'incentivo di cui alla presente lettera trovano copertura
a

val ere sul gettito delle conponenti delle tariffe del gas naturale.
2. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econon co, da
adot t ar e,

di concerto con il Mnistro dell'anbiente e della tutela
del

territorio e del mare e con il Mnistro delle politiche
agricole

alimentari e forestali, entro 120 giorni dall'entrata in vigore
del

presente decreto legislativo, sono stabilite le direttive
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per

| " attuazi one di quanto previsto al comm 1, fatto salvo
quant o

previsto all'articolo 33, comma 5.

Capo |11

RETI DI TELERI SCALDAMENTO E TELERAFFRESCAMENTO

Art. 22

Sviluppo dell'infrastruttura per |1 tel eri scal danento e
i
tel eraffrescanento

'1. Le infrastrutture destinate all'installazione di reti
g:stribuzione di energia da fonti rinnovabili per il riscal danento
FI raffrescanento sono assimlate ad ogni effetto, esclusa
L?sciplina del |l '"inposta sul valore aggi unt o, alle opere
di

ur bani zzazione primaria di cui all'articolo 16, comma 7, del
decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, nei casi
e
all e condi zioni definite con il decreto di cui al conm 5.

2. In sede di pianificazione e progettazione, anche finalizzate

a

ristrutturazioni di aree residenziali, industriali o
commerci al i,

nonche' di strade, fognature, reti idriche, reti di

di stribuzi one

dell'energia elettrica e del gas e reti per le teleconunicazioni,
i

Comuni verificano |a disponibilita' di soggetti terzi a
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I ntegrare
apparecchiature e sistem di produzione e wutilizzo di energia
da
fonti ri nnovabi | i e di reti di tel eri scal danento
e
tel eraf frescanento, anche alinentate da fonti non rinnovabili.

3. Al fine di valorizzare le ricadute dell'azione di
pi ani fi cazi one
e verifica di cui al comma 2, i Conmuni con popol azione superiore
a
50. 000 abitanti definiscono, in coordinanento con |le Province e
i n
coerenza con i Piani energetici regionali, specifici Piani
di
sviluppo del teleriscaldanento e del teleraffrescanento volti
a

incrementare |'utilizzo dell'energia prodotta anche da
fonti

rinnovabili. | Comuni con popol azione inferiore a 50.000
abi tanti

possono definire i Piani di cui al periodo precedente, anche in
f or ma
associ ata, avval endosi dell'azione di coordi nanento esercitata
dal |l e
Pr ovi nce.
4. E istituito presso |a Cassa conguaglio per il settore
elettrico
un fondo di garanzia a sostegno della realizzazione di reti
di
tel eri scaldanento, alinentato da un corrispettivo applicato
al
consuno di gas netano, pari a 0,05 c€/SnB, posto a carico dei
clienti
finali. L' Autorita' per |'energia elettrica e il gas disciplina
| e
nodalita' di applicazione e raccolta del suddetto corrispettivo.
5. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econom co, di
concerto

con il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e
del

mare e con il Mnistro delle politiche agricole alinentar
e

forestali, previa intesa con |a Conferenza unificata, sono
definite

| e nodalita'" di gestione e accesso del fondo di cui al comm
4,
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nonche' |le nodalita' per |'attuazione di quanto previsto ai conm

e
2, tenendo conto:
a) della disponibilita' di biomasse agroforestali nelle
di ver se
regioni, ovvero nelle diverse sub-aree o bacini, ove
i ndi vi duati
dal | a pi anificazi one regi onal e o sub-regi onal e;
b) delle previsioni dei piani regionali per il trattanento
dei
rifiuti e in particolare degli inpianti di valorizzazi one

energeti ca

a

valle della riduzione, del riuso e della raccolta

di ff erenzi at a,
nel rispetto della gerarchia conunitaria di trattanmento dei
rifiuti;

d

c) della disponibilita' di biomasse di scarto in

Istretti

agricoli e industriali;

t
d

0]
0]

d) della fattibilita' tecnica ed economca di reti di

rasporto
| cal ore geoterm co;

e) della presenza di inpianti e progetti di inpianti operanti
perabili in cogenerazione;

f) della distanza dei territori da reti di

tel eri scal danent o
esistenti.

Titolo V
REG M DI SOSTEGNO
Capo |

PRI NCl PI GENERALI
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Art. 23
Princi pi generali

1. Il presente Titolo ridefinisce la disciplina dei regim
di
sostegno applicati all'energia prodotta da fonti rinnovabil
e
all"efficienza energetica attraverso il riordino ed il
pot enzi anent o
dei vigenti sistem di incentivazione. La nuova disciplina
stabilisce
un quadro generale volto alla pronozione della produzi one di
energi a
da fonti rinnovabili e dell'efficienza energetica in msura
adeguat a
al raggiunginmento degli obiettivi di cui all'articolo 3,
attraverso
| a predi sposizione di criteri e strunenti che pronuovano
| ' efficacia,
| "efficienza, la senplificazione e l|la stabilita" nel tenpo
dei
sistem di incentivazione, perseguendo nel contenpo
| ' ar noni zzazi one
con altri strunenti di analoga finalita' e la riduzione degli
oner i
di sostegno specifici in capo ai consumatori.

2. Costituiscono ulteriori principi generali dell'intervento
di
riordino e di potenzianento dei sistem di incentivazioni
| a
gradualita' di intervento a salvaguardia dedgl
I nvesti ment i
effettuati e la proporzionalita' agli obiettivi, nonche'
| a

flessibilita' della struttura dei regim di sostegno, al fine
di

tener conto dei meccani sm del nmercato e dell'evol uzi one
del |l e

tecnologie delle fonti rinnovabili e dell'efficienza energetica.
3. Non hanno titolo a percepire gli incentivi per |a produzione

di

energia da fonti rinnovabili, da qualsiasi fonte nornmativa

previsti,

| soggetti per i quali le autorita' e gli enti conpetenti

abbi ano
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accertato che, in relazione alla richiesta di qualifica
degl i

inpianti o di erogazione degli incentivi, hanno fornito dati
0

docunenti non veritieri, ovvero hanno reso dichiarazioni false
0

nmendaci. Ferno restando il recupero delle somme

| ndebi t anment e

percepite, la condizione ostativa alla percezione degli incentivi
ha

durata di dieci anni dalla data dell'accertanento e si applica
all a

persona fisica o giuridica che ha presentato |a richiesta, nonche'
ai

seguenti soggetti:

a) il legale rappresentante che ha sottoscritto la richiesta,;
b) il soggetto responsabile dell'inpianto;
c) il direttore tecnico;

d) I soci, se si tratta di societa' in none collettivo;

e) I soci accomandatari, se si tratta di societa' in
accomandita
senpl i ce;

f) gli ammnistratori con potere di rappresentanza, se Si
tratta
di altro tipo di societa" o consorzio.

4. Dal presente titolo non devono derivare nuovi 0 maggi ori oneri

a
carico del bilancio dello Stato.

Capo |1

REG M DI SOSTEGNO PER LA PRODUZI ONE DI ENERG A ELETTRI CA DA FONTI
Rl NNOVABI LI

Art. 24

Meccani sm di i ncentivazi one
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1. La produzione di energia elettrica da inpianti alinentati
da
fonti rinnovabili entrati in esercizio dopo il 31 dicenbre 2012
el
i ncentivata tramte gli strunenti e sulla base dei criter
general i
di cui al coomma 2 e dei criteri specifici di cui ai comm 3 e 4.
La
sal vaguardi a del |l e produzi oni non incentivate e effettuata con

gl
strunmenti di cui al comma 8.
2. La produzione di energia elettrica dagli inpianti di cui
al
comma 1 e' incentivata sulla base dei seguenti criteri generali:
a) I'incentivo ha | o scopo di assicurare una equa

r emuner azi one
dei costi di investinento ed eserci zio;

b) il periodo di diritto all'incentivo e pari alla vita
medi a
util e convenzional e delle specifiche tipologie di inpianto e
decorre
dalla data di entrata in esercizio dello stesso;

c) I'incentivo resta costante per tutto il periodo di diritto
e
puo

tener conto del val ore econonico dell'energia prodotta;
d) gli incentivi sono assegnati tramte contratti di
diritto
privato fra il GSE e il soggetto responsabile dell'inpianto,
sull a
base di un contratto-tipo definito dall'Autorita  per
| ' energi a
elettrica e il gas, entro tre nesi dalla data di entrata in
Vi gore
del prino dei decreti di cui al conm 5;

e) fatto salvo quanto previsto dalla lettera i) del
presente

comma e dalla lettera c) del coma 5, |I|'incentivo e’
attribuito

escl usi vanente alla produzione da nuovi inpianti, ivi inclusi
quel |'i

realizzati a seguito di integrale ricostruzione, da

| mpi ant i

ripotenziati, limtatanente alla producibilita aggiuntiva, e
da

centrali ibride, limtatanente alla quota di energia prodotta
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da
fonti rinnovabili;

f) I'incentivo assegnato all'energia prodotta da inpianti
sol ari

fotovoltaici e
concentrazi one
(400 soli) e tiene conto del maggi or rapporto tra energia prodotta
e
superficie utilizzata,;

g) per biogas, bionasse e bioliquidi sostenibil
| ' i ncentivo
tiene conto della tracciabilita' e della provenienza della
materi a
pri ma, nonche' dell'esigenza di destinare prioritarianmente:

i. le biomasse |egnose trattate per Vi a

escl usi vanent e
meccanica all'utilizzo term co;

superiore per gli inpianti ad alta

ii. 1 bioliquidi sostenibili all'utilizzo per i trasporti;

iii. il biometano all'inmm ssione nella rete del gas naturale
e
all"utilizzo nei trasporti.

h) per biogas, bionasse e bioliquidi sostenibili, in aggiunta

ai
criteri di cui alla lettera g), I|'incentivo e finalizzato
a
pr omuover e:

. |'"uso efficiente di rifiuti e sottoprodotti, di biogas
da
reflui zootecnici o da sottoprodotti delle attivita'
agricol e,
agro-alinmentari, agroindustriali, di allevanento e forestali,
di

prodotti ottenuti da coltivazioni dedicate non alinmentari, nonche'
di
bi onasse e bioliquidi sostenibili e biogas da filiere
corte,
contratti quadri e da intese di filiera;
ii. la realizzazione di inpianti operanti in cogenerazione;
iii. larealizzazione e |'esercizio, da parte di
i nprendi tori
agricoli, di inpianti alinentati da bi omasse e bi ogas asserviti
alle
attivita' agricole, in particolare di mcro e m nicogenerazi one,
nel
rispetto della disciplina conunitaria in nmateria di aiuti di
St at o,
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tenuto conto di quanto previsto all'articolo 23, comma 1;

i) Il'incentivo e altresi' attribuito, per contingenti
di
potenza, alla produzione da inpianti oggetto di interventi
di

rifacinento totale o parziale, nel rispetto dei seguenti criteri:
i. l'intervento e' eseqguito su inpianti che siano in
eserci zio
da un periodo pari alnmeno ai due terzi della vita utile
convenzi onal e
del | ' i npi ant o;
ii. l'incentivo mnassino ri conoscibile non puo

essere

superiore, per gli interventi di rifacinento parziale, al 25% e,

per

gli interventi di rifacinento totale, al 50%dell'incentivo

spettante

per le produzioni da inpianti nuovi; nel caso degli

| npi ant i

alimentati a bionassa, ivi conpresi quelli alinentati con |a

frazi one

bi odegradabile dei rifiuti, I'incentivo nmssino riconoscibile

non

puo' essere superiore, per gli interventi di rifacinmento

par zi al e,

all"80% e, per gli interventi di rifacinento totale, al

90%

dell'incentivo spettante per |e produzioni da inpianti nuovi;
iii. I'"incentivo in ogni caso non si applica alle opere

di

manut enzi one ordinaria e alle opere effettuate per
adeguar e
| "inpianto a prescrizioni di |egge;

iv. |"incentivo non si applica alle produzioni da inpianti
che
beneficiano di incentivi gia attribuiti alla data di entrata
in
vigore del presente decreto o attribuiti ai sensi del

presente
articolo, per tutto il periodo per il quale e erogato |'incentivo
I n
godi nent o.
3. La produzione di energia elettrica da inpianti di
pot enza

nomnale fino a un val ore di fferenzi ato sull a base
dell e
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caratteristiche delle diverse fonti rinnovabili, conmunque
non

inferiore a 5 MV elettrici, nonche' dagli inpianti previsti
dai

progetti di riconversione del settore bieticol o-saccarifero
approvat i

dal Comtato intermnisteriale di cui all'articolo 2
del

decreto-1egge 10 gennai o 2006, n. 2, convertito, con

nodi f i cazi oni ,

dalla |l egge 11 marzo 2006, n. 81, ha diritto a un incentivo
stabilito

sul |l a base dei seguenti criteri:

a) l'incentivo e diversificato per fonte e per scaglioni
di
potenza, al fine di commsurarlo ai costi specifici degli
| mpi ant i,
tenendo conto delle econom e di scal a;

b) |'incentivo riconosciuto e quello applicabile alla data
di

entrata in esercizio sulla base del comm 5.
4. La produzione di energia elettrica da inpianti di
pot enza

nom nal e superiore ai valori mnim stabiliti per |'accesso
ai

meccani sm di cui al conma 3 ha diritto a un incentivo
assegnat o

tramte aste al ribasso gestite dal GSE. Le procedure d'asta
sono
di sci plinate sulla base dei seguenti criteri:

a) gli incentivi a base d' asta tengono conto dei criteri
general i
indicati al comma 2 e del valore degli incentivi, stabiliti ai
fini

del | ' applicazione del conmm 3, relativi all'ultinpo scaglione
di
potenza, delle specifiche caratteristiche delle diverse tipol ogie
di
i npianto e delle econome di scala delle diverse tecnol ogi e;

b) | e aste hanno | uogo con frequenza periodica e prevedono,
tra
|"altro, requisiti mnim dei progetti e di solidita finanziaria
dei
soggetti partecipanti, e neccanism a garanzia della
real i zzazi one
degli inpianti autorizzati, anche nediante fissazione di term ni
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per
| "entrata in eserci zio;
c) le procedure d asta sono riferite a un contingente di

pot enza
da installare per ciascuna fonte o tipologia di inpianto;

d) I'incentivo riconosciuto e quello aggiudicato sulla
base

del | 'asta al ribasso;
e) |l e procedure d asta prevedono un val ore ninino

del |l 'incentivo
comunque riconosciuto dal GSE, determnato tenendo conto
dell e
esigenze di rientro degli investinenti effettuati.

5. Con decreti del Mnistro dello sviluppo economco di
concerto

con il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e
del

mare e, per i profili di conpetenza, con il Mnistro delle
politiche

agricole e forestali, sentite |'Autorita' per |'energia elettrica
e

il gas e la Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del
decreto

| egi sl ati vo 28 agosto 1997, n. 281, sono definite |e nodalita'
per

| " attuazione dei sistem di incentivazione di cui al
presente

articolo, nel rispetto dei criteri di cui ai precedenti comm 2, 3
e

4. | decreti disciplinano, in particol are:
a) I valori degli incentivi di cui al conma 3 per gli
| mpi ant i
che entrano in esercizio a decorrere dal 1° gennaio 2013 e
gl

i ncentivi a base d' asta in applicazione del comma 4, ferne

rest ando

| e di verse decorrenze fissate ai sensi dei decreti attuativi
previsti

dall'articolo 7 del decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n.
387

nonche' i valori di potenza, articolati per fonte e tecnol ogi a,
degl i
| npi anti sottoposti alle procedure d' asta,;

b) le nodalita' con cui il GSE seleziona 1 soggetti
avent i
diritto agli incentivi attraverso | e procedure d'asta;
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c) le nodalita" per la transizione dal vecchio al
nuovo

meccani sno di incentivazione. In particolare, sono stabilite
| e

nodalita' con le quali il diritto a fruire dei certificati verdi
per

gli anni successivi al 2015, anche da inpianti non alinentati
da

fonti rinnovabili, e comutato nel diritto ad accedere, per
i1

residuo periodo di diritto ai «certificati verdi, a un

i ncentivo

ricadente nella tipologia di cui al conmma 3, in nodo da garantire
| a

redditivita' degli investinenti effettuati.
d) le nodalita' di calcolo e di applicazione degli incentivi
per
| e produzioni inputabili a fonti rinnovabili in centrali ibride;
e) le nodalita' con le quali e nodificato 1l nmeccani sno
dell o
scanbi o sul posto per gli inpianti, anche in esercizio, che
accedono
a tale servizio, al fine di senplificarne |la fruizione;
f) le nodalita' di aggi ornanento degli incentivi di cui al
conmma
3 e degli incentivi a base d' asta di cui al conma 4, nel rispetto
dei

seguenti criteri:

i. la revisione e effettuata, per la prinma volta, decorsi
due
anni dalla data di entrata in vigore del provvedinento di cu
all a
| ettera a) e, successivanente, ogni tre anni;

ii. 1 nuovi valori riferiti agli inpianti di cui al comm 3
Si
applicano agli inpianti che entrano in esercizio decorso un
anno

dalla data di entrata in vigore del decreto di determ nazione
dei
nuovi val ori;

lii. possono essere introdotti obiettivi di pot enza
da
installare per ciascuna fonte e tipologia di inpianto, in
coerenza

con | a progressione tenporale di cui all'articolo 3, conma 3;
| V. possono essere riviste |le percentuali di cunulabilita’
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di
cui all'articolo 26;

g) il valore mnino di potenza di cui ai coonm 3 e 4,
t enendo

conto delle specifiche caratteristiche delle diverse tipologie
di

i npianto, al fine di aunentare |'efficienza conpl essiva del

Si st ema

di incentivazione;

h) le condizioni in presenza delle quali, in seguito
ad
I nterventi tecnologici sugli inpianti da fonti rinnovabil
non
progranmabili volti a renderne programmbile |a produzi one ovvero
a

mgliorare la prevedibilita' delle inmssioni in rete, puo
essere

riconosciuto un increnmento degli incentivi di cui al
presente

articolo. Con il nedesino provvedi nento puo' essere individuata
| a

data a decorrere dalla quale i nuovi inpianti accedono agli

I ncenti vi

di cui al presente articolo esclusivanente se dotati di
tale

confi gurazi one. Tale data non puo' essere antecedente al 1°

gennai o
2018;
i) fatto salvo quanto previsto all'articolo 23, conm

3,
ulteriori requisiti soggettivi per |'accesso agli incentivi.

6. | decreti di cui al conma 5 sono adottati entro sei  mesi
dal | a
data di entrata in vigore del presente decreto.

7. L' Autorita' per |'energia elettrica e il gas definisce
| e
nodalita" con le quali le risorse per |'erogazione degli incentivi
di

cui al presente articolo e all'articolo 25, comm A4,
t rovano
copertura nel gettito della conponente A3 delle tariffe
del | ' energi a
elettrica.
8. Ferno restando quanto stabilito dall'articolo 13 del
decreto
| egi sl ativo 29 dicenbre 2003, n. 387 in materia di partecipazi one
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al

nmercato elettrico dell'energia prodotta da fonti rinnovabili,
entro

il 31 dicenbre 2012, sulla base di indirizzi stabiliti dal

M nistro

dell o sviluppo economco, |'Autorita" per |'energia elettrica e
i

gas provvede a definire prezzi minim garantiti, ovvero

| nt egr azi oni

dei ricavi conseguenti alla partecipazione al nercato elettrico,

per
| a produzione da inpianti a fonti rinnovabili che continuano
ad

essere eserciti in assenza di incentivi e per i quali, in

rel azi one

al perseguinento degli obiettivi di cui all"articolo 3,

| a

sal vaguardi a del | a produzi one non e' assicurata dalla
part eci pazi one

al mercato elettrico. Atale scopo, gli indirizzi del Mnistro
dell o

svil uppo econom co e |l e conseguenti deliberazioni dell'Autorita'
per

| "energia elettrica e il gas mrano ad assicurare

| ' esercizio

econom canente conveniente degli inpianti, con particolare

ri guar do

agli inpianti alinentati da biomsse, biogas e bioliquidi,
fernmo

restando, per questi ultim, il requisito della sostenibilita'.

9. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econom co, di
concerto

con il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e
del

mare, sono definiti specifici incentivi per |a produzione di
energi a

da fonti rinnovabili nediante inpianti che facciano ricorso
a

t ecnol ogi e avanzate e non ancora pi enanente conmerciali, conpresi
gl

i npi anti sperinentali di potenza fino a 5 MV alinentati da
fluidi
geotermci a nedia ed alta ental pi a.
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Capo |1

REG M DI SOSTEGNO PER LA PRODUZI ONE DI ENERG A ELETTRI CA DA FONTI
Rl NNOVABI LI

Art. 25
(D sposi zione transitorie e abrogazioni)

1. La produzione di energia elettrica da inpianti alinentati
da
fonti rinnovabili, entrati in esercizio entro il 31 dicenbre 2012,
i
I ncentivata con i neccanism vigenti alla data di entrata in
Vi gore
del presente decreto, con i correttivi di cui al conm successiVi.
2. L'energia elettrica inportata a partire dal 1° gennaio 2012
non
St
del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, esclusivanente nel caso
i n
cui concorra al raggiunginento degli obiettivi nazionali di
cui
all"articolo 3.
3. Apartire dal 2013, la quota d' obbligo di cui all'articolo
11,
comma 1, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, si
ri duce
| i nearmente in ciascuno degli anni successivi, a partire dal
val ore
assunto per |I'anno 2012 in base alla normativa vigente, fino
ad
annul I arsi per |'anno 2015.
4. Ferno restando quanto previsto dall'articolo 2, comma 148,
del |l a
| egge 24 dicenbre 2007 n. 244, il GSE ritira annual nente
|
certificati verdi rilasciati per le produzioni da fonti

soggetta all' obbligo di cui all'articolo 11, comm 1 e 2,
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ri nnovabi | i
degli anni dal 2011 al 2015, eventual nente eccedenti quell
necessar i

per il rispetto della quota d obbligo. Il prezzo di ritiro
dei

predetti certificati e pari al 78 per cento del prezzo di cui
al

citato comma 148. Il GSE ritira altresi' i certificati
verdi,

rilasciati per |le produzioni di cui ai nedesim anni, relatiyvi
agl i

i npianti di cogenerazione abbinati a teleriscaldanento di
cui
all"articolo 2, cooma 3, lettera a), del decreto del Mnistro
del l e
attivita' produttive del 24 ottobre 2005, pubblicato nel
Suppl enent o
ordinario della Gazzetta Uficiale 14 novenbre 2005, n. 265.
|
prezzo di ritiro dei certificati di cui al precedente periodo e
par i
al prezzo nedio di nercato registrato nel 2010. Conseguentenente,
a
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
sono
abrogati i comm 149 e 149-bis dell'articolo 2 della |egge
24
di cenbre 2007, n. 244.

5. Al soli fini del riconoscinento della tariffa di cui alla riga

6

della tabella 3 allegata alla |egge 24 dicenbre 2007, n. 244
i

residui di macel |l azione, nonche' | sottoprodotti delle
attivita'

agricole, agroalinentari e forestali, non sono considerati

| i qui di

anche qual ora subi scano, nel sito di produzi one dei nedesi m
resi dui

e sottoprodotti o dell'inpianto di conversione in energia
elettrica,
un trattanmento di |iquefazione o estrazi one neccani ca.

6. Le tariffe fisse omni conprensive previste dall'articolo 2,
conmma
145, della legge 24 dicenbre 2007, n. 244 restano costanti
per
| "intero periodo di diritto e restano ferne ai valori stabiliti
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dal | a
tabella 3 allegata alla nedesima | egge per tutti gli inpianti
che
entrano in esercizio entro il 31 dicenbre 2012.

7. | fattori noltiplicativi di cui all'articolo 2, comma 147,
del |l a
| egge24 di cenbre 2007, n. 244 e all'articolo 1, coma 382-
quat er,
dell a | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, restano costanti per
|"intero
periodo di diritto e restano ferm ai valori stabiliti dalle
predette
norne per tutti gli inpianti che entrano in esercizio entro i
31
di cenbre 2012.

8. Il valore di riferinento di cui all'articolo 2, conmma 148,
del | a

| egge 24 dicenbre 2007, n. 244 resta ferno al valore fissato
dal | a
predetta nornma per tutti gli inpianti che entrano in esercizio
entro
i1 31 dicenbre 2012.

9. Le disposizioni del decreto del Mnistro dello
svi | uppo
econom co 6 agosto 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
197
del 24 agosto 2010, si applicano alla produzione di energia
elettrica
da inpianti solari fotovoltaici che entrino in esercizio entro i
31
maggi o 2011.

10. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 2- sexi es
del
decreto-1 egge 25 gennai o 2010, n. 3, convertito, con
nodi fi cazi oni,
dalla | egge 22 marzo 2010, n. 41, |'incentivazione della
produzi one
di energia elettrica da inpianti solari fotovoltaici che entrino
in
eserci zio successivanente al termne di cui al comma 9
i
di sci plinata con decreto del Mnistro dello sviluppo econom co,
da
adottare, di concerto con il Mnistro dell'anbiente e della
tutel a
del mare, sentita |la Conferenza unificata di cui all'articolo 8
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del

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro il 30 aprile
2011,

sul | a base dei seguenti principi:

a) determnazione di un Ilimte annuale di potenza
elettrica
cumul ativa degli inpianti fotovoltaici che possono ottenere

| e
tariffe incentivanti;

b) determ nazione delle tariffe incentivanti tenuto conto
del | a
ri duzi one dei costi delle tecnologie e dei costi di inpianto e
degl i
incentivi applicati negli Stati nenbri dell' Uni one europea;

c) previsione di tariffe incentivanti e di quote
di fferenziate
sull a base della natura dell'area di sedineg;

d) applicazione delle disposizioni dell'articolo 7 del
decreto
| egi sl ativo 29 dicenbre 2003, n. 387, in quanto conpatibili con
i
present e conma.

11. Fatti salvi i diritti acquisiti e gli effetti prodotti

t enendo
conto di quanto stabilito dall'articolo 24, conma 5, lettera c),
sono
abrogati :

a) a decorrere dal 1° gennaio 2012, il comma 3 dell'articolo
20
del decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n. 387 del 2003;

b) a decorrere dal 1° gennaio 2013:

Ly meomm iy 14 3100 144y 0 AS, TS 0 a6 2y r IR s sliet tiera
a),
dell'articolo 2 della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244;

2) il comma 4-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 1°
luglio
2009, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla 1|egge 3
agost o

2009, n. 102;

3) I"articolo 7 del decreto |legislativo 29 dicenbre 2003,
n.
387;

c) a decorrere dal 1° gennaio 2016:

L) resgomm ks n 2o i@ mshes e v rnadel - rartidce ol o =i 14w del
decreto
| egi slativo 16 nmarzo 1999, n. 79;
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2) |'articolo 4 del decreto legislativo n. 387 del 20083,
ad
eccezione dell'ultino periodo del comma 1, che e' abrogato dalla
dat a
di entrata in vigore del presente decreto;

3) i comm 382, 382-bis, 382-quater, 382-quinquies, 382-
sexi es,
382-septies, 383 dell'articolo 1 della legge 27 dicenbre 2006,
n.
296;

4) i comm 147, 148, 155 e 156 dell'articolo 2 della |egge
24
di cenbre 2007, n. 244.
12. di incentivi alla produzione di energia elettrica da
fonti
rinnovabili di cui ai conm da 382 a 382-quinquies dell'articolo
ik

della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296 e al comma 145 dell'articolo
2

della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244 si applicano anche agli

| mpi ant i

a biogas di proprieta" di aziende agricole o gestiti in
connessi one

con aziende agricole, agro-alinmentari, di allevanento e
forestali,

entrati in esercizio comerciale prima del 1° gennaio 2008.
|

peri odo residuo degli incentivi e calcolato sottraendo alla
dur at a
degli incentivi il tenpo intercorso tra l|la data di entrata
i n
esercizio commerciale degli inpianti di biogas e il 31 dicenbre
2007.

Capo |1

REG M DI SOSTEGNO PER LA PRODUZI ONE DI ENERG A ELETTRI CA DA FONTI
Rl NNOVABI LI
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Art. 26
(Cumul abilita' degli incentivi)

1. di incentivi di cui all'articolo 24 non sono cunulabili
con
altri incentivi pubblici comunque denomnati, fatte sal ve
| e
di sposi zioni di cui ai successivi conmm.

2. Il diritto agli incentivi di cui all'articolo 24, coma 3,
el

cunmul abile, nel rispetto delle relative nodalita' applicative:
a) con |'accesso a fondi di garanzia e fondi di rotazione;

b) con altri incentivi pubblici non eccedenti il 40 per cento
del
costo dell'investinento, nel caso di inpianti di potenza
elettrica
fino a 200 kW non eccedenti il 30 per cento, nel caso di Inpianti
di
potenza elettrica fino a 1 MW e non eccedenti il 20 per cento,
nel
caso di inpianti di potenza fino a 10 MW fatto sal vo quanto
previ sto
alla lettera c); per i soli inpianti fotovoltaici realizzati
su
scuol e pubbliche o paritarie di qualunque ordine e grado ed il cui
i
soggetto responsabile sia |la scuola ovvero il soggetto

proprietario
del |l 'edificio scolastico, nonche' su strutture sanitarie
pubbl i che,
ovvero su edifici che siano sedi ammnistrative di proprieta'
di
regi oni, province autononme o enti locali, la soglia di
cunul abilita'
e' stabilita fino al 60 per cento del costo di investinento;
c) per i soli inpianti di potenza elettrica fino a 1 MN
di
proprieta' di aziende agricole o gestiti in connessione con
azi ende

agricole, agro-alinentari, di allevanento e forestali, alinentati
da
bi ogas, biomasse e bioliquidi sostenibili, a decorrere

dal|l'entrata
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In esercizio commerciale, con altri incentivi pubblici non
eccedenti

il 40% del costo dell'investinento;

d) per gli inpianti di cui all'articolo 24, comm 3 e 4, con
| a
fruizione della detassazione dal reddito di | npr esa
degl i
i nvestinmenti in macchinari e apparecchiature;

e) per gli inpianti cogenerativi e trigenerativi alinentati
da
fonte solare ovvero da biomasse e biogas derivanti da
prodotti
agricoli, di allevanento e forestali, ivi inclusi I

sottoprodotti,

ottenuti nell'anbito di intese di filiera o contratti quadro ai
sensi

degli articoli 9 e 10 del decreto |legislativo 27 naggi o 2005, n.
102,

oppure di filiere <corte, cioe' ottenuti entro un raggio di
70

chilonmetri dall'inpianto che |i wutilizza per produrre
energi a

elettrica, a decorrere dall'entrata in esercizio comrerciale,
con

altri incentivi pubblici non eccedent i |1 40% del
costo
del | ' i nvesti nent o.

3. Il prino periodo del comma 152 dell'articolo 2 della |egge
24

di cenbre 2007, n. 244, non si applica nel <caso di fruizione
del |l a

det assazione dal reddito di inpresa degli investinenti in
macchi nar i

e apparecchiature e di accesso a fondi di rotazione e fondi
di

gar anzi a.

Capo |11

REG M DI SOSTEGNO PER LA PRODUZI ONE DI ENERG A TERM CA DA FONTI
RI NNOVABI LI E PER L' EFFI Cl ENZA ENERGETI CA
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Art. 27
Regi m di sostegno

1. Le msure e gli interventi di increnmento
del |l ' efficienza
energetica e di produzione di energia termca da fonti
ri nnovabi | i
sono incentivati:
a) nediante contributi a valere sulle tariffe del gas
nat ur al e

per gli interventi di piccole dinensioni di cui all'articolo 28
alle
condi zi oni e secondo |le nodalita' ivi previste;

b) nmediante il rilascio dei certificati bianchi per
gl
I nterventi che non ricadono fra quelli di cui alla lettera a),
alle

condi zioni e secondo le nodalita' previste dall'articolo 29.

Capo |11

REG M DI SOSTEGNO PER LA PRODUZI ONE DI ENERG A TERM CA DA FONTI
RI NNOVABI LI E PER L' EFFI Cl ENZA ENERGETI CA

Art. 28
Contributi per |la produzione di energia termca da fonti

ri nnovabi | i
e per interventi di efficienza energetica di piccol e dinensioni
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1. di interventi di produzione di energia termca da
fonti
rinnovabili e di increnmento dell'efficienza energetica di
pi ccol e

di mensioni, realizzati in data successiva al 31 dicenbre 2011,
sono
i ncentivati sulla base dei seguenti criteri generali:

a) I'incentivo ha | o scopo di assicurare una equa
remuner azi one
dei costi di investinento ed esercizio ed e conmmsurato
all a
produzione di energia termca da fonti rinnovabili, ovvero
ai
risparm energetici generati dagli interventi;
b) il periodo di diritto all'incentivo non puo' essere
superiore
a dieci anni e decorre dalla data di conclusione dell'intervento;
c) I'incentivo resta costante per tutto il periodo di diritto
e

puo' tener conto del valore economco dell'energia prodotta
0
ri sparm at a;

d) |'incentivo puo' essere assegnat o escl usi vanent e
agl i
interventi che non accedono ad altri incentivi statali, fatti salvi
|
fondi di garanzia, i fondi di rotazione e i contributi in
conto
I nt er esse;

e) gli incentivi sono assegnati tramte contratti di
diritto
privato fra il GSE e il soggetto responsabile dell'inpianto,
sul |l a
base di un contratto-tipo definito dall'Autorita  per
| " energi a
elettrica e il gas entro tre nesi dalla data di entrata in vigore
del

prino dei decreti di cui al conm 2.
2. Con decreti del Mnistro dello sviluppo econom co, di
concerto

con il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e
del

mare e, per i profili di conpetenza, con il Mnistro delle
politiche

agricole e forestali, previa intesa con Conferenza unificata, di
Cui
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all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono

fissate | e nodalita' per |'attuazione di quanto di sposto al
presente

articolo e per |'avvio dei nuovi neccanism di incentivazione.
I

decreti stabiliscono, inoltre:

a) I valori degli incentivi, sulla base dei «criteri di cui
al
cooma 1, in relazione a ciascun I nt ervent o, t enendo
conto
del|'effetto scal a;

b) i requisiti tecnici mnim dei conponenti, degli inpianti
e
degli interventi;

c) I contingenti incentivabili per ciascuna applicazione,
con

strunenti idonei alla salvaguardia delle iniziative avvi ate;
d) gli eventuali obblighi di nonitoraggio a carico del

soggetto
benefi ci ari o;
e) le nodalita' con le quali il GSE provvede ad erogare
gl |
I ncentivi;
f) le condizioni di cunulabilita' con altri incentivi
pubbl i ci,
fernob restando quanto stabilito dal conma 1, lettera d);
g) le nodalita' di aggiornanmento degli incentivi, nel
ri spetto

dei seguenti criteri:

i. larevisione e effettuata, per la prima volta, decorsi
due
anni dalla data di entrata in vigore del provvedinento di cu
al
presente comma e, successivanente, ogni tre anni;

ii. 1 nuovi valori si applicano agli interventi
realizzati
decorso un anno dalla data di entrata in vigore del decreto
di
det er m nazi one dei nuovi valori.

3. | decreti di cui al coma 2 sono adottati entro sei
mesi
dall'entrata in vigore del presente decreto.

4. L'Autorita' per |'energia elettrica e il gas definisce
| e
nodalita" con le quali le risorse per |'erogazione degli incentivi
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di
cui al presente articolo trovano copertura a valere sul gettito
dell e
conponenti delle tariffe del gas naturale.
5. | comm 3 e 4 dell'articolo 6 del decreto |legislativo 30
maggi o
2008, n. 115, sono abrogati a decorrere dalla data di entrata
in
vigore del decreto attuativo del conma 2, lettera f), del
presente
articolo. Fino al termne di cui al periodo precedente, gli
strunenti
di incentivazione di cui al comm 3 dell'articolo 6 del
decreto
| egi slativo n. 115 del 2008 possono essere cunul ati anche con
f ondi
di garanzia, fondi di rotazione e contributi in conto interesse.
6. L'articolo 9 del decreto |egislativo 30 maggi o 2008, n. 115,

el
abr ogat o.
Capo |11
REG M DI SOSTEGNO PER LA PRODUZI ONE DI ENERG A TERM CA DA FONTI
RI NNOVABI LI E PER L' EFFI Cl ENZA ENERGETI CA
Art. 29
Certificati bianchi
1. Al fine di rendere coerente con |la strategia conplessiva
e

razionalizzare il si stema dei certificati bi anchi , con
i

provvedi nenti di cui all'articolo 7 del decreto |egislativo 30
maggi o

2008, n. 115:
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a) sono stabilite le nodalita' con cui gli obblighi in capo
alle
inprese di distribuzione di cui all'articolo 9, comma 1, del
decreto
| egi sl ativo 16 marzo 1999, n. 79, e all'articolo 16, conm 4,
del
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, si raccordano
agl i
obiettivi nazionali relativi all'efficienza energetica,;

b) e' disposto il passaggio al GSE dell'attivita' di gestione
del
meccani sno di certificazione relativo ai certificati bianchi,
ferme
restando | e conpetenze del GVWE sull'attivita di em ssione
dei
certificati bianchi e sulla gestione del registro e della borsa
dei
medesim certificati bianchi;

c) sono approvate alneno 15 nuove schede
st andar di zzat e,
predi spost e dal | ' ENEA- UTEE secondo quanto stabilito dall'articolo
30,

conma 1;

d) e' raccordato il periodo di diritto ai certificati con |a
vita
utile dell'intervento;

e) sono individuate nodalita' per ridurre tenpi e adenpi nenti
per
| " ottenimento dei certificati;

f) sono stabiliti 1 criteri per |a determ nazi one del
contributo
tariffario per i costi sostenuti dai soggetti obbligati per

i1
conseqgui nento degli obiettivi di risparmo di energia primaria
post i
a loro carico.

2. A fini dell"'applicazione del neccanisno dei
certificati
bi anchi, i risparm realizzati nel settore dei trasporti
attraverso
| e schede di cui all'articolo 30 sono equiparati a risparm di
gas
nat ur al e.

3. I risparm di energia realizzati attraverso interventi
di
efficientanento delle reti elettriche e del gas naturale
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i ndi vi duati

nell e schede di cui all'articolo 30 concorrono al
raggi ungi nent o

degli obblighi in capo alle inprese di distribuzione. Per
tali

i nterventi non sono rilasciabili certificati bianchi.
4. di inpianti cogenerativi entrati in esercizio dopo il 1°
aprile

1999 e prima della data di entrata in vigore del decreto

| egi sl ativo

8 febbraio 2007, n. 20, riconosciuti come cogenerativi al sensi
dell e

norne applicabili alla data di entrata in esercizio

del | ' i npi ant o,

hanno diritto, qual ora non accedano ai certificati verdi ne'
agl i

incentivi definiti in attuazione dell'articolo 30, comm 11,
del |l a

| egge n. 23 luglio 2009, n. 99, a un incentivo pari al 30% di
quel | o

definito ai sensi della nedesima | egge per un periodo di cinque
anni

a decorrere dall'entrata in vigore del decreto di definizione
del

predetto incentivo, purche', in ciascuno degli anni del
predetto

peri odo, continuino ad essere cogenerativi ai sensi delle
nor ne

applicabili alla data di entrata in esercizio.

Capo |11

REG M DI SOSTEGNO PER LA PRODUZI ONE DI ENERG A TERM CA DA FONTI
RI NNOVABI LI E PER L' EFFI Cl ENZA ENERGETI CA

Art. 30
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Msure in materia di efficienza energetica

1. In vista dell'esigenza di procedere in t enpi
br evi
al | "attuazione delle attivita' previste dal decreto legislativo
30
maggi o 2008, n. 115 ai fini del conseguinento degli
obiettivi
congiunti di sviluppo delle fonti ri nnovabi | i e
pronozi one
del |l ' efficienza energetica, anche nelle nore dell'enanazione
dei
provvedi nenti di cui all'articolo 4, comm 2 e 3, del
medesi no

decreto legislativo, |'ENEA avvia ed effettua le attivita' in
esso
previste e in particol are:

a) ai sensi dell'articolo 4, conma 4, lettera c), del
decreto

| egi sl ativo 30 naggio 2008, n. 115 entro sei nesi dalla data
di
entrata in vigore del presente decreto, redige e trasnette
al
M nistero dell o sviluppo economico alnmeno 15 schede
st andar di zzat e
per |la quantificazione dei risparm nell'anbito del neccanisno
dei
certificati bi anchi con particol are ri guar do ai
seguent i
settori/interventi:
i . diffusione di autonezzi elettrici, a gas naturale e a GPL;
ii. interventi nel settore informatico con particol are
ri guar do
all'utilizzo di server/servizi renoti anche virtuali;
iii. illum nazione efficiente con particol are

ri guar do

all"illum nazione pubblica a LED e al terziario;
iv. msure di efficientanmento nel settore

dell'inpiantistica

I ndustri al e;
v. msure di efficientanento nel settore della
di stribuzi one
i drica;
Vi. risparmo di energia nei sistem di teleconunicazioni e
uso
delle tecnologie delle conunicazioni ai fini del
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risparmo
energeti co;

vii. recuperi di energia.

viii. apparecchiature ad alta efficienza per i
settore
residenziale, terziario e industriale, quali ad esenpi o gruppi
frigo,

unita' trattanento aria, ponpe di calore, elettrodonestici
anche
dot at i di etichetta energetica; | " ENEA  svi |l uppa
procedure
standardi zzate che consentano la quantificazione dei risparm
con
| ' applicazione di netodol ogie statistiche e senza fare ricorso
a
m surazioni dirette;

b) provvede a pubblicare casi studio e paranetri standard
cone
guida per facilitare l|la realizzazione e la replicabilita
degl i
I nterventi a consunti vo.

Capo |11

REG M DI SOSTEGNO PER LA PRODUZI ONE DI ENERG A TERM CA DA FONTI
RI NNOVABI LI E PER L' EFFI Cl ENZA ENERGETI CA

Art. 31

Fondo rotativo di cui all'articolo 1, comm 1110, della |I|egge
27
di cenbre 2006, n. 296

1. Per le regioni e gli enti locali, nonche' per tutti gli
altri
enti pubblici, la durata nmassinma dei finanzianenti a tasso
agevol ato
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non puo' essere superiore a centottanta nesi, in deroga al term ne
di
cui all'articolo 1, conm 1111, della | egge 27 dicenbre 2006, n.
296.

2. Con |a convenzione prevista all'articolo 1, coma 1115,
del |l a
| egge 27 dicenbre 2006, n. 296 sono definiti, altresi', gli oneri
di
gestione del fondo rotativo di cui al coma 1110 del
medesi no
articolo 1, da riconoscersi alla Cassa Depositi e Prestiti SpA.
La
copertura di tali oneri, nella msura massina dell'1,50 per cento
su
base annua, e' disposta a valere sulle risorse annual nente
confluite
nel nmedesinmo fondo provenienti dal bilancio dello Stato e
dai
rimborsi dei finanzianenti agevol ati erogati.

Capo |11

REG M DI SOSTEGNO PER LA PRODUZI ONE DI ENERG A TERM CA DA FONTI
RI NNOVABI LI E PER L' EFFI Cl ENZA ENERGETI CA

Art. 32
I nterventi a favore dello sviluppo tecnologico e industriale

1. Al fine di corrispondere all'esigenza di garantire uno

svi | uppo
equilibrato dei vari settori che concorrono al raggiungi nento
degl i

obiettivi di cui all'articolo 3 attraverso |a pronobzi one congi unta
di

domanda e offerta di tecnologie per |'efficienza energetica e
| e
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fonti rinnovabili, entro 180 giorni dalla data di entrata in
Vi gore

del presente decreto legislativo, il Mnistro dello
svi | uppo

econom co con propri decreti individua, senza nuovi 0 maggi ori
oner i

a carico del bilancio dello Stato, interventi e msure per
| o

svil uppo tecnologico e industriale in materia di fonti rinnovabi l
ed

efficienza energetica sulla base dei seguenti criteri:

a) gli interventi e le msure sono coordinate con |le
di sposi zi oni
di cui al presente Titolo al fine di contribuire, in wun'ottica
di
sistema, al raggiunginento degli obiettivi nazi onal i di
cui
all'articolo 3;

b) gli interventi e le msure prevedono, anche attraverso
I-e
risorse di cui al comma 2, il sostegno:

i. al progetti di sviluppo sperinentale e tecnol ogico,

con

particolare riguardo alle infrastrutture della rete elettrica,
ai
sistem di accumulo, alla gassificazione ed alla
pi rogassi fi cazi one
di bi omasse, ai biocarburanti di seconda generazione, nonche'
di
nuova generazione, alle tecnologie | nnovati ve di
conver si one
dell ' energia solare, con particolare riferinento al fotovoltaico
ad
alta concentrazi one;

Fab ai progetti di | nnovazi one dei processi
e
del | ' organi zzazi one nei servizi energetici;

iii. alla creazione, anplianento e aninmazione dei poli
di
i nnovazione finalizzati alla realizzazione dei progetti di cui
al

punto 1);
iv. ai fondi per |la progettualita" degli interventi
di
install azione delle fonti rinnovabili e del risparm o energetico
a
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favore di enti pubblici.

2. Per il finanzianmento delle attivita' di cui al coma 1
0

istituito un fondo presso l|la Cassa conguaglio per i
settore

elettrico alinentato dal gettito della tariffe elettriche e del
gas

naturale in msura pari, rispettivanente, a 0,02 c€/kWw e a
0, 08

c€/ SnB.

3. L'Autorita' per |'energia elettrica e il gas stabilisce
| e
nodalita’ con le quali le risorse di cui al comma 2 trovano
copertura

a valere sulle conponenti delle tariffe elettriche e del gas,
dando

annual ment e conmuni cazione al Mnistero dello sviluppo econom co
del l e

relative disponibilita'.

Capo |V
REG M DI SOSTEGNO PER L' UTI LI ZZO DELLE FONTI RI NNOVABI LI NEI
TRASPORTI
Art. 33

Di sposizioni in materia di biocarburanti

1. All"articolo 2-quater del decreto-legge 10 gennai o 2006, n.
2,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 11 marzo 2006, n. 81,
e
successive nodificazioni, il comma 4 e' sostituito dal seguente:
"4, | Dbiocarburanti e gli altri carburanti rinnovabil
da

iMettere in consunp ai sensi dei comm 1, 2 e 3 sono |
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car bur anti
| iquidi o gassosi per i trasporti ricavati dalla bi omassa.".
2. L'inpiego di biocarburanti nei trasporti e' incentivato con

| e
nodalita'" di cui all'articolo 2-quater del decreto-legge 10
gennai o

2006, n. 2, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 11 marzo
2006,

n. 81, e successive nodificazioni, cone nodificato dal coma 1
del

presente articolo, e all'articolo 2, comm 139 e 140, della | egge
24

di cenbre 2007, n. 244, nel rispetto di quanto previsto dal
presente

articolo. La quota minim di cui al citato comma 139 dell'articolo
2

della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244, calcolata sulla base del
tenore

energetico, da conseguire entro |'anno 2014, e
m sur a

del 5% Con |le nodalita' di cui all'articolo 2, comma 140,
del |l a

fissata nell a

| egge 24 dicenbre 2007, n. 244 sono stabiliti gli increnenti
annui

per il raggiunginento della predetta quota mninma al 2014 e
puo’

essere ridetermnato |'obiettivo di cui al periodo

pr ecedent e.
Dal | ' attuazi one del presente articolo non devono derivare nuovi
0
maggi ori oneri a carico della finanza pubblica.

3. A decorrere dal 1° gennaio 2012 i biocarburanti inmessi
in
consuno sono conteggiati ai fini del rispetto dell'obbligo di
cui
all"articolo 2-quater del decreto-legge 10 gennaio 2006, n.
2,
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 11 nmarzo 2006, n. 81,
cone
nodi ficato dal coonma 1 del presente articolo, a condizione
che
rispettino i criteri di sostenibilita' di cui all'articolo 38.

4. Allo scopo di valorizzare il contributo alla riduzione
del l e
em ssioni climalteranti dei biocarburanti prodotti in luoghi vicin
a
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quelli di consuno finale, ai fini del rispetto dell'obbligo di
cui

all"articolo 2-quater del decreto-legge 10 gennaio 2006, n.
2y

convertito, con nodificazioni dalla |l egge 11 marzo 2006, n. 81,
cone

nodi ficato dal comma 1 del presente articolo, a decorrere dal
10

gennaio 2012 il contributo energetico dei biocarburanti diversi
da

quelli di cui al conm successivo e' nmggiorato rispetto al

cont enut o

energetico effettivo qualora siano prodotti in stabilinenti
ubi cat i

in Stati dell' Unione europea e utilizzino nateria prina
proveni ent e

da coltivazioni effettuate nel territorio dei nmedesim
Stati.

| denti ca maggi orazione e' attribuita ai biocarburanti i nmmessi
in

consunp al di fuori della rete di distribuzione dei

car buranti,

purche' |a percentual e di biocarburante inpiegato sia pari al
25%

ferm restando i requisiti di sostenibilita'. Per tal
finalita',

fatto salvo il comma 5, il diritto a un certificato di i nm ssione
I n

consuno ai fini del rispetto del richiamato obbligo natura
al | orche
e immessa in consunb unha quantita' di biocarburanti pari a
9
G ga-cal ori e.
5. Al fini del rispetto dell'obbligo di cui all"articolo 2-

quat er
del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2 convertito,
con

nodi fi cazioni, dalla |l egge 11 marzo 2006, n. 81, cone nodificato
dal

comma 1 del presente articolo, il contributo dei

bi ocar buranti ,

incluso il bionmetano, per i quali il soggetto che I|i imette
i n

consuno dinostri, nmediante le nodalita' di cui all'articol 039,
che
essi sono stati prodotti a partire da rifiuti e sottoprodotti,
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cone
definiti, individuati e tracciati ai sensi del decreto |egislativo
3
aprile 2006, n. 152, materie di origine non alinentare, ivi
I ncl use
|l e materie cellulosiche e le materie |igno-cellul osiche, alghe,
s
equivalente all'immssione in consuno di una quantita' pari a
due
volte | "imm ssione in consunb di altri biocarburanti, diversi
da
quelli di cui al conm 4.

6. Qualora siano immessi in consunb biocarburanti ottenuti
da

bi ocarburanti ricadenti nella tipologia di cui al comma 5 e da
al tri
bi ocarburanti, il contributo ai fini del rispetto dell' obbligo di
cui
al comm 5 e calcolato sulla base del contenuto energetico
di
ci ascun bi ocar bur ant e.

7. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econonm co, da
adot t ar e,
di concerto con i Mnistri del | ' econonm a e dell e
finanze,
dell'anbiente e della tutela del territorio e del nare e
dell e

politiche agricole e forestali, entro il 1° gennaio 2012,
sono

stabilite le nodalita' con | e gual i sono ri conosci ute
| e

maggi orazioni di cui al coma 4.

Titol o VI

GARANZI E DI ORI G NE, TRASFERI MENTI STATI STICl E PROGETTI COMUNI
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Art. 34

Garanzia di origine dell'elettricita' prodotta da fonti
ri nnovabi | i

1. Con |e nodalita" previste dall'articolo 1, comm 5,
del
decreto-1 egge 18 giugno 2007, n. 73, convertito, con
nodi f i cazi oni ,
dall a | egge 3 agosto 2007, n. 125, sono aggiornate |e nodalita'
di
rilascio, riconoscinento e wutilizzo della garanzia di
ori gi ne
dell'elettricita’ da fonti ri nnovabi | i i n conformta
alle
di sposi zioni dell'articolo 15 della direttiva 2009/ 28/ CE.

2. La garanzia di origine di cui al comma 1 ha esclusivanente
| 0
scopo di consentire ai fornitori di energia elettrica di provare
ai

clienti finali la quota o l|a quantita' di energia da
fonti
rinnovabili nel proprio m x energetico.

3. Il rilascio, il riconoscinento o |l'utilizzo della garanzia
di

origine di cui al comma 1 non ha alcun rilievo ai fini:
a) del riconoscinento dei nmeccanism di sostegno per
| a
produzi one di energia elettrica da fonti rinnovabili;
b) del riconoscinento della provenienza da fonti
ri nnovabi | i
dell'elettricita' munita di garanzia di ori gi ne ai
fini
del | ' appl i cazi one dei neccani sm di sostegno;
c) dell'utilizzo di trasferinenti statistici e progetti conuni;
d) della determ nazione del grado di raggiunginento

degl i
obiettivi nazionali in materia di fonti rinnovabili.

4. A decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello
di
entrata in vigore del decreto di cui al comm 1, 1 fornitori
di

energia elettrica possono utilizzare esclusivanente |a garanzia
di
origine di cui al nmedesino comma 1 per provare ai clienti finali
| a
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guota o la quantita' di energia da fonti rinnovabili nel proprio

m X

energetico. A decorrere dalla nedesinma data e' abrogato |'articolo
1

del decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n. 387.

Titol o VI

GARANZI E DI ORI G NE, TRASFERI MENTI STATISTICl E PROGETTI COMUNI

Art. 35
Progetti conmuni e trasferinenti statistici con altri Stati nmenbri

1. Sulla base di accordi internazionali all'uopo stipulati,
sono
pronossi e gestiti con Stati nenbri progetti conmuni e
trasferinmenti

statistici a favore dell'ltalia di produzioni di energia da
fonti
rinnovabili, nel rispetto dei seguenti criteri:

a) gli accordi sono pronossi allorche' si wverifica il
mancat o
raggi ungi nento degli obiettivi internedi fino al 2016;

b) |'onere specifico per il trasferinento statistico e per
i
progetti comuni e' inferiore, in msura stabilita negli accordi
di
cui al presente articolo, rispetto al wvalore nedio
ponder at o
del | 'i ncentivazi one della produzione elettrica da fonti
rinnovabi | i
in ltalia, al netto della produzione e dei valori
del | 'i ncenti vazi one

dell'elettricita' da fonte solare, riferiti all'anno precedente
a
quello di stipula dell'accordo;
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c) gli accordi sono stipulati e gestiti con nodalita'
che
assicurano che |'energia oggetto del trasferinento statistico,
ovver o
| a quota di energia proveniente dal progetto conmune, contribui sca
al
raggi unginento degli obiettivi italiani in materia  di
fonti
ri nnovabi li;

d) sono stabilite |le msure necessarie ad assi curare
i1

nonitoraggio dell'energia trasferita per le finalita di
cui
all'articol o 40.
2. La copertura dei costi per i trasferinenti statistici e

|
progetti comuni di cui al comm 1 e
tariffe
dell ' energia elettrica e del gas naturale, con nodalita’
fissate
dall' Autorita' per |'energia elettrica e il gas successivanente
all a
stipula di ciascun accordo.

3. La cooperazione per progetti comuni con altri Stati nenbri
puo’
conprendere operatori privati.

assicurata dalle

Titol o VI

GARANZI E DI ORI G NE, TRASFERI MENTI STATI STICl E PROGETTI COMUNI

Art. 36
Progetti conuni con Paesi terzi

1. Al fini del conseguinento degli obiettivi nazionali in
materia
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di energie rinnovabili, e incentivata |'inportazione di
elettricita
da fonti rinnovabili proveniente da Stati non appartenenti

al l' Uni one
europea ed effettuata su iniziativa di soggetti operanti nel
settore

energetico, sulla base di accordi internazionali all'uopo
stipul ati
con lo Stato da cui |'elettricita da fonti rinnovabili e
| nportat a.
Tali accordi si conformano ai seguenti criteri:

a) il sostegno e' effettuato nediante i

ri conosci nent o,

sull'energia i messa nel sistema elettrico nazionale, di un

Il ncentivo

che, rispetto a quello riconosciuto in Italia alle fonti e
alle

tipologie inpiantistiche da cui |'elettricita' e prodotta nel
Paese

terzo, e di pari durata e di entita' inferiore, In msura
fissata

negli accordi di cui al presente articolo, tenendo conto
del |l a

maggi ore producibilita' ed efficienza degli inpianti nei Paesi
terzi
e del valore nedio dell'incentivazione delle fonti rinnovabil
in
Italia;

b) | a produzione e |'inportazi one avviene con nodalita' tali
da
assi curare che |"elettricita’ | nportata contri bui sca
al
raggi ungi nento degli obiettivi italiani in materia  di
fonti
ri nnovabi li;

c) sono stabilite |le msure necessarie ad assi curare

i1
nonitoraggio dell'elettricita' inportata per l|le finalita' di
cui
all"articol o 40.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri,
su
proposta del Mnistro dello sviluppo econonmico, di concerto con
i
Mnistri degli affari esteri e dell'anbiente e della tutela
del
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territorio e del mare, puo essere stabilito, salvaguardando

gl |
accordi gia stipulati, un valore dell'incentivo diverso da quello
di
cui alla lettera a) del comma 1, contenperando gli oneri
econoni ci
conseguenti al riconoscinento dell'incentivo stesso e gli
effetti
econom ci del mancato raggi ungi nento degli obiettivi.

3. Il comma 4 dell'articolo 20 del decreto |egislativo 29
di cenbre

2003, n. 387 e' abrogato.

Titol o VI

GARANZI E DI ORI G NE, TRASFERI MENTI STATISTICl E PROGETTI COMUNI

Art. 37

Trasferinmenti statistici tra | e Regioni

1. Al fini del raggiunginento dei rispettivi obiettivi in
materi a
di fonti rinnovabili, definiti in attuazione dell'articolo 2,
conma

167, della legge 24 dicenbre 2007, n. 244, e
successi ve

nodi fi cazioni, |le Regioni e |le Province autonone possono
concl udere
accordi per il trasferinento statistico di determnate quantita'
di
energia rinnovabil e.

2. |1 trasferinento statistico di cui al comm 1 non
deve
pregiudicare il conseguinento dell'obiettivo della Regione
che
effettua il trasferinento.
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3. Il raggiunginento dell'obiettivo di ciascuna Regi one, di cui
al
comma 1, e la disponibilita" effettiva di energia da
trasferire,
ovvero da conpensare, sono msurati applicando | a netodol ogia di
cui
all'articolo 40, conma 5.

4. A fini del raggiunginmento dei propri obiettivi |le Regioni:

a) possono concludere intese con enti territoriali interni ad
altro
Stato nmenbro e accordi con altri Stati nenbri per
trasferinmenti
statistici, nel rispetto delle condizioni e dei limti di culi
ai
comm 2 e 3 dell'articolo 6 della | egge 5 giugno 2003, n. 131,
oppur e
concorrere alla copertura degli oneri di cui all'articolo 35,
conma
2;

b) assicurano |la coerenza tra |a progranmazione in nmateria di
fonti
rinnovabili, di cui all'articolo 2, conmm 168, della |egge
24
di cenbre 2007, n. 244, e |la progranmazione in altri settori;

c) promuovono |'efficienza energetica in coerenza con le
nor ne
nazi onal i ;

d) emanano indirizzi agli enti locali, in particolare per
i1
conteninento dei consum energetici e per |lo svolginento
dei

procedi nenti di conpetenza degli ent i | ocal i rel ativi
all a

costruzione e all'esercizio degli inpianti di produzione da
fonti

ri nnovabili;

e) provvedono a incentivare |la produzione di energia da
fonti
rinnovabili e |'efficienza energetica, nei Ilimti di
curmul abilita'
fissati dalle nornme nazionali.
5. Al sensi dell'articolo 2, conma 169, della 1|egge 24
di cenbre

2007, n. 244, il Mnistro dello sviluppo economco provvede
alla
verifica del raggiunginento degli obiettivi regionali definiti
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i n
attuazione dell'articolo 2, comm 167, della nedesim |egge
24
di cenbre 2007, n. 244, sulla base di quanto previsto all'articolo
40,
comma 5.

6. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econon co, da
adot t ar e,
di concerto con il Mnistro dell'anbiente e della tutela
del
territorio e del mare, previa intesa con |a Conferenza pernanente
per
i rapporti tra lo Stato, |le Regioni e |le Province autonone di
Trento

e di Bol zano, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore
del

presente decreto, sono definiti e quantificati gli

obi ettivi

regionali in attuazione del conma 167 dell'articolo 2 della | egge
24

di cenbre 2007, n. 244, e successive nodificazioni. Con i
medesi no

decreto sono definite |le nodalita' di gestione dei casi di
mancat o

raggi unginento degli obiettivi da parte delle Regioni e
del l e

Provi nce autonone, in coerenza con quanto previsto dal comm 170
del
nmedesino articolo 2 della | egge 24 di cenbre 2007, n. 244.

Titolo VII

SOSTENI Bl LI TA' DI Bl OCCARBURANTI E Bl QLI QUI DI

Art. 38

Criteri di sostenibilita' per i biocarburanti e i bioliquidi
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1. Fatto salvo quanto previsto al comm 2, a decorrere dal

1°
gennai o 2012 i biocarburanti utilizzati nei trasporti e i

bi ol i qui di

utilizzati per |a produzione di energia elettrica, termca o per
il

raf f rescanent o possono essere conputati per il raggi ungi nento
degl i

obi ettivi nazionali e possono accedere agli strunenti di

sost egno,

ivi inclusi i meccanism basati sull'obbligo di rispetto di
quot e

mninme, solo se rispettano i criteri di sostenibilita" di cu
al

provvedi nrento di attuazione della direttiva 2009/ 30/ CE del

Par | anment o

europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009. Per il <calcolo
del l e
em ssioni di gas a effetto serra prodotte durante il «ciclo di
vita

dei biocarburanti e dei bioliquidi si applica quanto previsto
dal |l o
stesso provvedi nento attuativo.

2. In applicazione delle disposizioni del comm 1 del
presente
articolo, ai fini del calcolo richiamato al punto 19 dell'allegato
V
della direttiva 2009/28/CE si fa riferinmento ai valori dei
car bur anti
fossili ivi richiamati.

Titolo VI

SOSTENI Bl LI TA' DI Bl OCCARBURANTI E BI QLI QUI DI

Art. 39

http://www.gazzettaufficial e.it/guridb//dispatcher...ice=1& datagu=2011-03-28& redaz=011G0067& connote=fal se (109 di 123)01/04/2011 17.04.19



Atto Completo

Verifica del rispetto dei criteri di sostenibilita' per
i
bi ocarburanti e per i bioliquidi

_1. Al fini della verifica del ri spetto dei criteri
ggstenibilita' dei biocarburanti, si applicano | e disposizioni di
;F? provvedi nento di attuazione della direttiva 2009/ 30/CE,
:xgluse | e sanzi oni .

2. Le disposizioni richiamate al comma 1 si applicano anche per
L:rifica del rispetto dei criteri di sostenibilita dei bioliquidi.

Titolo VIII
MONI TORAGG O, CONTROLLO E RELAZI ONE
Capo |

MONI TORAGE O E RELAZI ONI

Art. 40

Moni t oraggi o, sistema statistico nazionale, relazioni e
aggi or nanent i

1. Nei limti delle risorse disponibili allo scopo, I
M ni stero
dell o svil uppo econom co provvede ad integrare il sistenn

statistico
in materia di energia perseguendo |le seguenti finalita':

a) assicurare il nonitoraggi o del raggiungi nento degli
obiettivi,
intermedi e al 2020, in materia di quote dei consum finali |ordi
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di

elettricita', energia per il riscaldanento e il raffreddanento, e
per

| trasporti, coperti da fonti energetiche rinnovabili, secondo

|

criteri di cui al regolanento (CE) n. 1099/2008 del

Par | anment o

europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2008 rel ativo
alle

statistiche dell'energia, e successive nodificazioni, tenendo
conto

anche dei progetti comuni e dei trasferinenti statistici tra
Stati

menbri ;

b) assicurare coerenza tra il nonitoraggio di cui alla lettera
a)
e il bilancio energetico nazional e;

c) assicurare che il nonitoraggio di cui alla lettera a)
consent a

di stimare, per ciascuna regione e provincia autonoma, I
medesi m

paranetri di quote dei consum energetici coperti da
fonti

energetiche rinnovabili, con nodalita' idonee a msurare il grado
di

raggi ungi nento degli obiettivi regionali stabiliti in

at t uazi one

dell'articolo 2, conma 167, della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244.
2. Per le finalita" di cui al comnma 1, il GSE, tenuto conto

del l e

norne stabilite in anbito SI STAN e EUROSTAT, organizza e gestisce

un

sistema nazionale per il nonitoraggio statistico dello stato
di
sviluppo delle fonti rinnovabili, idoneo a:

a) rilevare 1 dati necessari per msurare | 0 stato
di

raggi ungi nento degli obiettivi di cui al comma 1 in anbito
nazi onal e

e stimare il grado di raggiunginento dei nedesim obiettivi
i n
ci ascuna regi one e provincia autonons;

b) stimare i risultati connessi alla diffusione delle
fonti
rinnovabili e all'"efficienza energetica in termni di riduzione
del |l e
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em ssioni di gas a effetto serra.

3. Il GSE provvede altresi' a sviluppare ed applicare
nmet odol ogi e
i donee a fornire, con cadenza bi ennal e:

a) stinme delle ricadute industriali ed occupazionali
connesse
alla diffusione delle fonti ri nnovabi | i e all a
pronozi one
del |l ' efficienza energetica;
b) stine dei costi e dell'efficacia delle msure di

sost egno,
confrontati con i principali Stati dell'Uni one europea.

4. Sulla base delle attivita' di cui ai conm 1 e 2, entro i
31
dicenbre 2011 il Mnistro dello sviluppo econon co approva
| a
nmet odol ogi a che, nell'anbito del sistema statistico nazionale
I n
materia di energia, e
a
m surare, ai fini delle comunicazioni alla Comm ssione europea,
i1
grado di raggiunginento degli obiettivi nazionali.

5. Sulla base delle attivita' di cui ai conm 1 e 2, entro i
31

applicata per rilevare i dati necessari

di cenbre 2012 il Mnistro dello sviluppo econonm co, di concerto
con

il Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare
e,

per gli aspetti inerenti |e biomsse, di concerto con il Mnistro
per

le politiche agricole alinmentari e forestali, previ a

I nt esa

Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del decreto
| egi sl ativo
28 agosto 1997, n. 281, approva |la netodol ogia che, nell'anbito
del
sistema statistico nazionale, e
dat i
necessari a msurare il grado di raggiunginento degli
obiettivi
regionali definiti in attuazione dell'articolo 2, comm 167 e
170
della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244.

6. Anche sulla base delle attivita' di nonitoraggio di cui
ai

applicata per rilevare i
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precedenti comm :

a) il GSE sottopone al Mnistero dello sviluppo econom co
| o
schema di relazione sui progressi realizzati nella pronozione
e

nell' uso dell'energia da fonti rinnovabili, di cui all'articolo
22
della direttiva 2009/ 28/ CE;
b) il Mnistero dello sviluppo econonmi co, sentito i
M ni stero

dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare, provvede
all a

trasm ssione alla Conmm ssione europea della relazione di
cui

all"articolo 22 della direttiva 2009/28/CE e, qualora la quota
di

energia da fonti rinnovabili sia scesa al di sotto di
quel | a

necessaria al rispetto della pr ogr essi one t enporal e di
cui

all"articolo 3, conmm 3, all'aggiornanento del Piano di

azi one

nazionale sulle energie rinnovabili di cui all'articolo 4
del | a
medesima direttiva.

7. Entro il 31 dicenbre 2011 e, successivanmente, ogni due
anni
| " ENEA trasnette al M ni stero dello svi | uppo econom co
e
all"Autorita’" per |'energia elettrica e il gas un
rapporto

concernente lo stato e |le prospettive delle tecnologie per
| a

produzione di energia elettrica, di calore e di

bi ocar buranti,

nonche' |o stato e |le prospettive delle tecnologie rilevanti
i n

materia di efficienza energetica, con riguardo particol are
a

di sponibilita', costi commerciali, sistem innovativi non
ancor a
comrerciali e potenziale nazionale residuo di fonti rinnovabili e
di
efficienza energeti ca.

8. L'Autorita' per |'energia elettrica e il gas provvede
all a
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copertura dei costi sostenuti da GSE ed ENEA, non coperti da
altre

risorse, per lo svolginento delle attivita' svolte ai sensi
del

present e decreto.

Titolo VIII
MONI TORAGGE O, CONTROLLO E RELAZI ONE
Capo |

MONI TORAGE O E RELAZI ONI

Art. 41
Rel azi one al Parl anento

1. Il Mnistro dello sviluppo economico, di concerto con
il
Mnistro dell ' anbiente e della tutela del territorio e del
mar e,
trasnette al Parlanmento, dopo i prim due anni di applicazione
del
meccani sno di incentivazione di cui al comm 3 e 4 dell'articolo
24,
una rel azi one sui risultati ottenuti e |le eventuali
criticita'
ril evate.

Capo |1
CONTROLLI E SANZI ONI
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Art. 42
Controlli e sanzioni in materia di incentivi

1. L'erogazione di incentivi nel settore elettrico e termco,
di
conpetenza del GSE, e' subordinata alla verifica dei dati forniti
dai
soggetti responsabili che presentano istanza. La verifica, che
puo’
essere affidata anche agli enti controllati dal GSE, e
effettuata

attraverso il controllo della docunentazi one trasnessa, nonche'
con

controlli a canpione sugli inpianti. | controlli sugli inpianti,
per

| quali I soggetti preposti dal GSE rivestono la qualifica
di

pubblico ufficiale, sono svolti anche senza preavviso ed hanno
ad

oggetto | a docunent azi one relativa all'inpi ant o, | a
sua

configurazione inpiantistica e |l e nodalita' di connessione alla
rete

elettrica.

2. Restano ferne |l e conpetenze in tema di controlli e
verifiche
spettanti alle amm nistrazioni statali, regionali, agli enti
| ocal i

nonche' ai gestori di rete. Sono eseqguiti dall'AGEA, con le
nodal it a'

stabilite ai fini del | ' appl i cazi one del|"articolo 1
conma

382-septies, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, i controll
sulla

provenienza e tracciabilita' di bionmasse, biogas e

bi ol i qui di
sostenibili.

3. Nel caso in cui |l e violazioni riscontrate nell'anmbito
dei
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controlli di cui ai conm 1 e 2 siano rilevanti ai
fini

del | ' erogazione degli incentivi, il GSE  di spone i
rigetto

del |l 'istanza ovvero | a decadenza dagli incentivi, nonche' I
recupero

dell e some gia' erogate, e trasnette all'Autorita' |[|'esito
degl i

accertanenti effettuati per |'applicazione delle sanzioni di
Cui

all"articolo 2, cooma 20, lettera c), della |l egge 14 novenbre
1995,

n. 481.

4. Per le finalita' di cui al comma 3, |e ammnistrazioni e
gl
enti pubblici, deputati ai controlli relativi al rispetto
del l e
autorizzazioni rilasciate per |a costruzione e |'esercizio
degl i
i npianti da fonti rinnovabili, ferno restando il potere
sanzi onatorio
| oro spettante, trasnettono tenpestivanente al GSE |'esito
degl i
accertamenti effettuati, nel caso in cui |e violazioni
ri scontrate
siano rilevanti ai fini dell'erogazione degli incentivi.

5. Entro sei nesi dalla data di entrata in vigore del
presente
decreto, il GSE fornisce al Mnistero dello sviluppo econom co
gl

el ementi per |a definizione di una disciplina organica dei
control li

che, in conformta ai principi di efficienza, efficaci a
e
proporzionalita', stabilisca:

a) le nodalita’ con |e quali | gestori di rete
f orni scono
supporto operativo al GSE per la verifica degli inpianti
di

produzi one di energia elettrica e per la certificazione delle
m sur e

el ettriche necessarie al rilascio degli incentivi;
b) | e procedure per 1o svolginento dei controlli sugli
i npi ant i
di conpetenza del GSE;
c) le wviolazioni rilevanti ai fini del | ' er ogazi one
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degl i
i ncentivi in relazione a ciascuna fonte, tipologia di inpianto
e
pot enza nom nal e;
d) le nodalita' con cui sono nesse a disposizione delle
autorita'
pubbl i che conpetenti all'erogazione di incentivi |le
I nf or mazi oni
rel ative ai soggetti esclusi ai sensi dell'articolo 23, comma 3;

e) le nodalita’ con cui il GSE trasnette all'Autorita
per
| "energia elettrica e il gas gli esiti delle istruttorie ai
fini

del | ' appl i cazi one dell e sanzioni di cui al coma 3.

6. Entro un nese dal ricevinento degli elenenti di cui al conm
S,
il Mnistro dello svil uppo econom co, con proprio decreto,
defi ni sce
| a disciplina dei controlli di cui al nmedesino comma 5.

7. L' Autorita' per |'energia elettrica e il gas definisce
| e
nodalita" con le quali gli eventuali costi connessi alle attivita'
di
controllo trovano copertura a valere sulle conponenti
tariffarie
dell ' energia elettrica e del gas, nonche' le nodalita' con |le

qgual i

gli inporti derivanti dall'irrogazione delle sanzioni sono portati
a

ri duzi one degli oneri tariffari per |'incentivazione delle
fonti

ri nnovabil i .

Capo |1

CONTROLLI E SANZI ONI
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Art. 43

Di sposi zi oni specifiche per |'attuazione dell'articolo 2-sexies
del
decreto-1 egge 25 gennai o 2010, n. 3, convertito, con
nodi f i cazi oni ,
dalla | egge 22 marzo 2010, n. 41

1. Fatte salve |le norne penali, qualora sia stato accertato che
|
| avori di installazione dell'inpianto fotovoltaico non sono
stati
conclusi entro il 31 dicenbre 2010, a seguito dell'esane
del | a
richiesta di incentivazione ai sensi del comma 1

dell'articolo

2-sexi es del decreto-|egge 25 gennaio 2010, n. 3, convertito,
con

nodi ficazioni, dalla legge 22 nmarzo 2010, n. 41, e
successi ve

nodi ficazioni, il GSE rigetta |'istanza di incentivo e

di spone

contestual nente |'esclusione dagli incentivi degli inpianti
che

utilizzano anche in altri siti le conponenti dell'inpianto
non

anmmesso all'incentivazione. Con |o stesso provvedinento il
GSE

di spone | ' escl usione dalla concessione di incentivi per |la

produzi one

di energia elettrica di sua conpetenza, per un periodo di dieci
anni

dall a data dell'accertanento, della persona fisica o giuridica che
ha

presentato la richiesta, nonche' dei seguenti soggetti:

a) il legale rappresentante che ha sottoscritto la richiesta,;
b) il soggetto responsabile dell'inpianto;
c) il direttore tecnico;

d) I soci, se si tratta di societa' in none collettivo;

e) I soci accomandatari, se si tratta di societa' in
accomandit a
senpl i ce;

f) gli ammnistratori con potere di rappresentanza, se Si
tratta
di altro tipo di societa" o consorzio.

2. Fatte salve piu gravi ipotesi di reato, I
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proprietario

dell'inpianto di produzione e il soggetto responsabile

del | ' inpi anto

che con dol o i npi egano pannelli fotovoltaici le cui matricole
sono

alterate o contraffatte sono puniti con |a reclusione da due a
tre

anni e con |'esclusione da qual siasi incentivazione, sovvenzione
0

agevol azi one pubblica per le fonti rinnovabili.

Capo |1

CONTROLLI E SANZI ONI

Art. 44

Sanzioni ammnistrative in materia di autorizzazione all a
costruzi one
e all'esercizio

1. Fatto salvo il ripristino dello stato dei luoghi, |a
costruzi one
e | 'esercizio delle opere ed inpianti in assenza
del | ' autori zzazi one
di cui all'articolo 5 e' assoggettata alla sanzione
anm ni strativa
pecuni aria da euro 1.000 a euro 150. 000, cui sono tenuti in solido
i1
proprietario dell'inpianto, |'esecutore delle opere e i
direttore
dei lavori. L'entita della sanzione e' determ nata, con
riferinmento
alla parte dell'inpianto non autorizzat a:

a) nella msura da euro 40 a euro 240 per ogni chil owatt

termco
di potenza nomnale, in caso di inpianti termci di produzione
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di
energi a;

b) nella msura da euro 60 a euro 360 per ogni
chi | owat t
elettrico di potenza nomnale, in caso di inpianti non termnci
di

produzi one di

2. Fatto salvo
| ' esecuzi one
degli interventi
procedur a
abilitativa senplificata o in
st essa

energi a;
i1
di cui

di

di chiarato, e' punita con |a sanzione
da

euro 500 a euro 30.000, cui sono

cui

al comma 1.

3. Fatto salvo |' obbligo di
e

ripristino dello stato dei

all'"articolo 6

conf or mazi one al

| uoghi ,

in assenza della

fformta' da quanto nella

anm ni strativa pecuniaria

tenuti in solido i soggetti di

titolo abilitativo

di ripristino dello stato dei luoghi, la violazione di una o
pi u'
prescrizioni stabilite con |'autorizzazione o con gli atti di
assenso
che acconpagnano |a procedura abilitativa senplificata di
cui
all"articolo 6, e punita con |a sanzione anmmnistrativa
pecuni ari a
di inporto pari ad un terzo dei valori mnino e nmassino di
cui,
ri spettivanmente, ai comm 1 e 2, e conmunque non inferiore a euro
300.
Al l a sanzione di cui al presente conma sono tenuti | soggetti di
cui
ai conm 1 e 2.

4. Sono fatte salve le altre sanzioni previste dalla
nor mat i va
vigente per le fattispecie di cui ai coonom 1, 2 e 3, nonche'
| a
potesta' sanzionatoria, diversa da quella di cui al
presente
articolo, in capo alle Regioni, alle Province Autonone e agli
ent i
| ocal i .
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Titolo I X

DI SPOSI ZI ONI FI NALI

Art. 45

Di sposi zi oni specifiche per le Regioni a statuto speciale e per
| e
Provi nce autonone di Trento e Bol zano

1. Sono fatte salve | e conpetenze delle Regioni a statuto
speci al e
e delle Province autonone di Trento e di Bol zano, che provvedono
alle
finalita' del presente decreto legislativo ai sensi dei
rispettivi
statuti speciali e delle relative norne di attuazione.

Titolo I X

DI SPOSI ZI ONI FI NALI

Art. 46
Di sposi zioni finali e clausola di invarianza finanziaria
1. di allegati 1, 2, 3 e 4, che costituiscono parte integrante

del
presente decreto, sono aggiornati con decreto del Mnistro
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dell o
svi | uppo econom co.

2. All'attuazione delle disposizioni del presente decreto,
| e

anm ni strazioni interessate provvedono con | e ri sorse
unmane,
strunentali e finanziarie disponibili a |egislazione vigente.

3. Dal presente decreto non devono derivare nuovi O naggi ori
oner i
a carico della finanza pubbli ca.

4. A sensi dell'articolo 27, paragrafo 2, della
direttiva

2009/ 28/ CE, il Mnistero dello sviluppo economco trasnette
alla
Conmmi ssione europea il presente decreto e I|le eventuali

successi ve
nodi fi cazi oni .

Titolo I X

DI SPOSI ZI ONI FI NAL

Art. 47
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo
a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta U ficiale
del | a
Repubbl ica italiana.

|| presente decreto, nmunito del sigillo dello Stato, sara'
inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubbl i ca
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo
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osservar e.
Dato a Roma, addi' 3 marzo 2011

NAPCOLI TANO

Ber| usconi, Presidente del Consiglio

dei

Mnistri

Romani, Mnistro dello svil uppo
econoni co

Frattini, Mnistro degli affari ester]

Al fano, Mnistro della giustizia

Trenonti, Mnistro dell'economa e
del |l e

finanze

Prestigiacono, Mnistro dell'anbiente
e

della tutela del territorio e del mare

Bondi, Mnistro per i beni e le
attivita'

cul tural i

Gal an, Mnistro delle politiche
agricole

alinmentari e forestali

Cal derol i, M nistro per
| a

senplificazione nornmativa
Visto, il CGuadasigilli: Alfano
— 01.04.2011 Istituto Poligrafico e Zecca 15:03:34—

dello Stato

Stampa Chiudi
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